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rarte umotale. Articolo unico.

Leggi e decreti: Legge n. 863 concernente: Maggiori e

nuove assegnaxioni e diminuzioni di stanziamenti in alcuni
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero di

agricoltura, industria e commercio per l'esercizio finanzia-
rio 1909-910 - R. decreto n. 317 che aggiunge un posto di
insegnante nel ruolo organico delle scuole medie e lo asse-

gna alla scuola normale complementare di Asti - R. de-

creto n. 313 che istituisce una nuova delegazione di porto
a Monte di Procida (Napoli) - R. decreto n. 314 che
costituisce il Consorzio per il rimboscamento ed il consolida-

mento dei terreni montani da eseguirsi nel comune di ße-
stola (Modena) - B. decreto n.315 c1eemodifica il regolamento
per l'arredamento dei palaxxi demaniali all'estero destinati
alle RR. Tappresentanze - Relazione e R. decreto n. 346
che approva la erogazione di sussidi a Società cooperative -
R. decreto n. CXCVT[I (parte supplementare) che autorixxa
la fondazione Ernesto Parona di Pavia ad accettare il la-

scito disposto dal senatore Francesco Parona e ne approva
l'annesso statuto - Ministero del tesor0 - Direzione generale
del debito pubblico: Rettißehe d'intestazione - Direrione generale
del tesoro: Prexxo del cambio pei certijfeati di pagamento
dei dari doganali di importazione - Ministero d'agricol-
tura, industria e oommercio - Ispettorato generale dell'in-
destria e del commercio: Media des corsi dei consoladati ne-
gogisti a costanti nelle varie Borse del Regno -- Concorsi.

Parte non aficiale

Senato del Regno e Camera dei deputati: Bedute del 1°

luglio - Diario estero - Notizie varie - Telegrammi del-
l'Agenzia Stefani - Bollettino moteorico - Insersioni.

Sono approvate le maggiori e utfove assegnazioni di
L. 485,314.58 e le diminuzioni di stanziamento per una

eguale somma nei capitoli dello stato di provisione della
spesa del Ministero di agricoltura, industria e commer-

cio per l'esercizio finanziario 1909-10, indicati nella
tabella annessa alla presente legge.

Ordiniamo che la .presente, munita del' sigillo ,dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
deeroti del Regno d'Italia, mandalido a chitínqtiispetti
di osservarla e di farla osservare como legg¥dollo Stato.

Data a Roma, addl 30 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: FANI.

TABELLA delle maggiori e nuove assegnazioni e diminuxioni di
stanziamento per alcuni capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero di agricoltura, industria e commercio

per l'esercizio finanziario 1909-910.

Maggiori assegnazioni.

PARTE UFFICIALE
LEG-G-I E DECILETI

Il numero 803 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE IH

per grazia di Dio e per volontà della 1Nazione

RE D'ITALIA

enato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Cap. n. 7. Compensi per lavori straordinari di qual-
siasi indole, compresa la copiatura, da cor-
rispondersi agli impiegati, uscieri ed inser-
vienti di ruolo, straordinari ed avventizi

dell'Amministrazione centrale . . . . . . . 32,700 -

> 8. Indennità di tramutamento agli impio-
gati e funzionari in genero dell' Ammitii-

strazione centrale e- provinciale . . . . . 4,000 -

> 9. Sussidi agli impiegati, uscieri ed inser-

vienti di ruolo straordinari ed avventizi

dell'Amministrazione centrale e provinciale
e loro famiglie . . . . 4,500 -

> 10. Sussidi ad impiegati, uscieri ed inser-

vienti bisognosi già appartenenti all'Ammi-
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muiiiin--am iminimminimillism..mismemmimum-mm-i.,i lom.siaan a

nistrazione centrale e provinciale e loro

famiglie..................
Cap. m. 11. Medaglie di presenza ai membri delle

Commissioni e dei Consigli di , carattere
generale e compensi ai relativi segretari.

> 12. Ispezioni e, missioni all'interno ed al-

l'estero nell'interesse dei vari servizi del

Ministero e rappresentanze a Congressi e
ad Esposizioni. .

> 13. Fitto di locali e canoni d'acqua (Spese
fisse)...................

» 15. Spese d'uflicio per l'Amministrazione
centrale..................

> 17. Acquisto di opere e di pubblicazioni
perio:lighe di carattere scientifico o tecnico,
per la biblioteca del Ministero; acquisto di
pubblicazioni ed abbonamenti a riviste por
uso degli uffici amministrativi del Mini-
stero...................

> 20. Stampa di atti di Consigli e Commis-

sioni, di annali, bollettini e statistiche, di
circolari, modelli, istruzioni e di altre pub-
blicazioni relative ai servizi del Ministero.

> 28. Rimborso al Ministero del tesoro della
spesa per pensiom ordinarie (Spese fisse) .

» 31. Indennità in caso di licenziamento e di
cessaziörfe dál serúÏzio per morte od altde
cause al personale delle categorie transi-
torie degli ufficiali d odine e di scrittura
e degli inservienti, al personale straordina-
rio e alle rispettive famiglie . . . . . . .

» 33. Inderinitå '

di residenzi in Roma agli
ispettári deÏl'aýëicolûira (Spe e fisse) . . .

» 36: Esposizioni, mostre agrarie e concorsi a

premi..................
» 37. Sussidi ed incoraggiamenti ad associa-

zioni agrarie ed a cooperative agrarie di
acquisto, di produzione e di vendita (Con-
sorzi agrari, latterie sociali, associazioni di
mutua assicurazione del bestiame ed altre
istituzioni intese a migliorare le condizioni
dei lavoratori dei campi) . . , , , , , . .

> 46. Cattedre ambulanti di viticoltura ed
enologia ; studi ed esperienze riguardanti la
enologia, la distillazione, la olivicoltura e

l'ol.eificio . . . . . . . . . . . . . .

» 53. Stipendi, paghe, assegni ed indennità al
personale dei depositi dei cavalli stalloni
(Spese fisse) . . . . .

» 54. Spese per il funzionamento dei depositi
e alimentažione dei cavalli

. . . . . . . ,

» 55. Acquisto di cavalli stalloni e spese per
gl'inearicati dell'acquisto all'interno e all'e-
stero

. . . .

» 66. Indennità di residenza in Roma al per-
sonale forestale (Špese fisse) . . .

. . .

» 68. Compensi per lavori straordinari al per-
sonale addetto agli uffici forestali . . . . .

» 72. Spese di ufficio - Acquisto e riparazioni
di armi e bardature e sussidi per acquisto
di cavalli per il personale dei beni adem-
privili e dei tratturi . . . . . . . . . .

» 78. Indennità di residenza in Roma al per-
sonale del bonificamento agrario o della
colonizzazione (Spese fisse) . .

. . . . . .

» 93. Indonnità di residenza in Roma al per-

sonale del servizio geodinamico e meteoro-

5,900 - logico (Spes 3 fissa) . . . . . . . . . . . . 500 -
Cap. n. 94. Compensi per lavori straordinari al per-

sonale d agli uflici e degli osservatorì meteo-
IC,000 - rologici e geodinamici. .

. . . 1,100 -
> 97. Spesa d'ufficio, acquisto di libri, prov-

vista, riparazione o trasporto di materiale
scientifico. . . . . . . 4,000 -

41,300 - > 100. Indennità di residanza in Roma al per-
sanale del R. corpo d lle miniere (Speso

13,000 - fisse) .
. . . . . E00 ---

> 101. Indennità per regganza di ullici mine-

3,253 rari e compenst per lavori straordinari

compreso quello di copiatura, al personale
addetto agll ufIlci minerari; acquisto di

strumenti e di pubblicazioni scientificlie;
provvista di mobili, trasporti ed altre speso

per servizio minerario; Consiglio delle mi-
4,500 niere................... 4,100-

> 104. Indennità di residenza in Roma agli
ispettori per la industria, il commercio e i

pesi e misure (legge 3 luglio 1932, n. 218)
4,l00 (Spesafisse)................ 1,200-

» 105. Consiglio dell'industria e del commercio ;

8,000 - Commissione per il regime economico do-

ganale; Commissione permanente per l'ac-
certamento dei valori doganali; altre Com-
missioni eventuali; spese per l'ufficio delle
informationi commerciali, comprese le

stampe speciali; inchieste industriali o

4,50:) _ commerciali; traduzioni e spose diverse por
i servizi dell'industria e del commercio

. . 1,000 -

1,500 _ » 114. Indennità di residenza in Roma al per-
sonale metrico (Spese fisse) .

. . . . . . . 1,500 -
15 000 _ » 119. Acquisto, manutenzione e riparazione di

materiale ; strumenti e mobili per gli uffici
metrici e per i laboratorì centrali; ripara-
zione di locali; fabbricazione di punzoni e
di timbri; bollatura di strumenti metrici;
indennità di laboratorio al saggiatori; al-
tre spese per i laboratorî centrali; imbal-

1,500 - laggi e trasporti; comparazione quinquen-
nale ed aggiustamento dei campioni metrici. 7,000 -

> 122. Commissione permanente per la revi-
sione dei reclami ed altre eventuali Commis-
sioni ; concorso nella spesa dell'Ufficio in-

15,000 ternazionale per la tutela della proprietà
intellettuale ed industriale in Berna ; com-
pilazione dei bollettini industriali, tradu-55,000 ¯¯

zioni ed altre spese . . . . . . . . . . . 2,500 -
> 126. Spese per il funzionamento delle scuole

74,000 - superiori di agricoltura . - · · · · · · . . 22,000 -
> 132-m. Indenuità di residenza in Roma al

personale di segreteria della stazione agra-10.000 - ria e speciale in Roma (Spese fisse) . . - . 687 30
» 133. Indennità di residenza in Roma al per-1,500 ¯ sonale delle stazioni agrarie speciali (Spese
fisse)•••••••••••·....... 500--12,000 -

> 134. Spese per il funzionamento delle sta-
zioni agrarie speciali . . . ·

· · · · · · · 8,000 -
> 136. Spese per il mantenimento dell'Istituto

1,200 -
forestale di Vallombrosa

· · · · · · · ·
. 3,000 -

> 143. Commission1 esammatrici di concorsi;
Commissioni per esami di laurea e di li-
conza

· · 5,0001,000 - > 146. Sussidi ed incoraggiamenti a scuolo ini
dustriali o cammerciali o ad altre istituzioni
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afilni intese a promuovere gli studi ee
esercitazioni per il perfezionamento della
produzione e l'incremento degli segmbi
concorsi e sussidi per fonda21oni di scuolo
industriali e commerciali, per impianto ed
ampliamento di officine e laboratorî, per
acquisto di materiale ed altro; collezioni,
modelli, materiale didattico e pubblica-
zioni; Commissioni par studi e lavori ine-
renti all' insegnamento industriale e com-

mercialo; premi, medaglie, studi, traduzioni,
viaggi di istruzione; mostre didattiche e

spese per eventuali riunioni di insegnanti,
compensi al personale delle scuole non go-
vernative e sussidi al personale stesso e re-
lative famiglie .

Cap. n. 159. Consiglio della previdenza e delle assi-

razioni sociali; Commissione centrale e

Commissioni provinciali per la vigilanza
sulle cooperative di produzione e di lavoro;
Commissione consultiva per il Credito agra-
rio; Commissione centrale per le case po-

polari ed economiche; spese inerenti a

dette Commissioni; esposizioni e mostre .

» 167. Consiglio superiore di statistica : studi

e ricerche di carattere statistico . . . . .

> 171. Commissione tecnica permanente ; vi-

site ai magazzini co:npartimentali ed a sta-
bilimenti industriali; indennità di funzioni
per il servizio dei magazzini . . . . . . .

> 172. Imballaggi, trasporti e sorveglianza di

queste operazioni

ßaldi di spese residµe..

Cap. n. 202-bis. Saldo degli impegni per le spese

di posta riguardanti l'escreizio 1908-909 . .

» 202-In. Saldo degli impegni riguardanti le
indonnità di missione per il 1908-909 ai

funzionari addetti all'Ufficio metrico di Mon-

teleone Calabro, all'Osservatorio meteoro-

logico di Tiriolo e agli Uffici forestali delle
zone danneggiate dal terremoto del 28 di-

cembre 1008 . .

> 202-IV. Saldo degli impegni per le spese di

funzionamento della scuola di silvicoltura

di Cittaducale nel 1908-909 . . . . . . . .

.

» 202-v. Saldo degli impegni riguardanti speso
per missioni a carico degli esercizi 1906-

1907 e 1907-908 . . . . . . .

» 214. Spese per il censimento generale degli
animali equini, bovini e:1 ovini (legge 14

luglio 1907, n. 535) . .

Totale delle maggiori assegnazioni . . .

Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n. 1. Personale di ruolo delle categorie tran-
sitorie degli ufficiali d'ordine e di scrittura

e degli inservienti per l'Amministrazione
centrale - Stipendi ed assegni (Spese fisse)
2. Indennità di residenza in Roma al per-
sonale di ruolo e dello categorie transitorie
degli ufliciali d'ordine e di scrittura e degli
inservienti (Spese fisse) .
3. Personale straordinario ed avventizio

dell'An ninistrazione centrale - Stipendi ed
assegni (ggese fisse) , 2,075 -

Cap. n. 14. Manutenžione, riparazioni ed adattamento
di locali dell'Amministreinne centrrla

. . 2,500 -

> 21. Pubblicazione del bollottib.o ufficiale del

Ministero, di riassunti ed estrati del Lol-
lettino stesso, per diffondere le notizie pventi
caratteri di speciale utilità pratica . . , . 0,000 -

> 23. Spese di posta per la c irrispondenza .
7,420 04

> 32. Stipendi agli ispettori dei vari s.>ruzi
dell'agricoltura (Spass fisse). . . . . . . .

30,300 -

> 38. Sussidi par diminuire le cause della pel-
lagra e incoraggiamenti e premi per irti-
tuzioni ed iniziative dirette a migliorara le

condizioni sanitarie nei Comuni iurali.
.

0,500 -

40,003 -- > 40. Esperianze agraris, acclimatazione, ae-

quisto e trasporto di semi e di piante; gel-
sicoltura, orticoltura e frutticoltura . . . .

10,003 -

42. Viticoltura; acquisto e coltivazione di

viti americane; contributi e concorsi (1) . 51,000 -

49. Attuazione dei provvedimenti per com- ·

battere Ie frodi nella preparazione e nel

commercio dei vini (legge 11 luglio 1904,

3,000- n.388).................. 13,000-
51. Stipendi ed assegni ai professori ambu-

1,0 0 - laati di zootecnia e di caseilleio (Spese
fisse) . . . . .

2 430 -

56. Incoraggiamenti alla produzione caval-
lina. (Sovvenzioni ad associazioni di alle-

200 - vatori; visite agli stalloni privati; spese e

contributi per acquisti e per cessione di

1,003 - stalloni e di cavalle, a prezzi di favore, a
Consorzi e privati; premi agli stalloni ed
alle cavallo destinate alla riproduzione;
esposizioni e concorsi ipþici . . . . . . , 50,003 -

65. Stipendi ed indennità al personale fo-

5,820 94 restato (Spese fisse) . . . . 50,500 -
CD. Caserniaggio, mobili, strumenti, armi e

munizioni, cavalli, trasporti e altre spese

per gli uffici forestali. . . . 2,500 -
70. Amministrazione e coltivazione dei bo-

schi inalienabili dello Stato; costruzione,
riparazione o manutenzione di strade, fab-

9,683 15 bricati e casette nei boschi inalienabili;
stazioni climatiche di cui alla legge 29 di-

cembre 1901, n. 533 . . . . 7,000 -
6,134 85 71. Stipendi ed indenuità alle guardie fore-

stali demaniali ed al personale dei tratturi

nel Tavoliere di Puglia (Spese fisse) . . . . 0,000 --
438 25 » 73. Rimboseamenti (sussidi e concorsi; acqui-

sto e trasporto di semi e di piantine; con-
corsi ai Comitati forestali; acquisto di ter-

20,000 -- reni nudi di montagna; applicazione della

485,314 f 8 legge 1° marzo 1888, n. 5238, sui rimboca-

menti, e della legge 30 marzo 1693, n. 173,
sulle opero pubbliche) . . . . 6,000 -

> 74. Applicazione della legge forestale 20 giu-
gno 1877, n. 3917, e della legge 4 luglio
1874, n. 20ll, sui beni incolti dei Coinuni;
Consiglio forestale 1 000 -

> 76. Bollettino feudale (compensi a funzio-

36,978 64 nari del Ministero e di altre Amministra-

zioni dello Stato, per la raccolta, il riscon-
tro el a spoglio degli atti da pubblicarsi;
compilaziono e stampa del bollettino) . . . 8,003 i

(1) Si toglie la qualifica di spesa obbligatoria.
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Cap, n. 80. Esecuzione della lagga sul bonificamenta
dell'Agro romano (descrizione dei fondi;
Commissione di vigilanza; ricercha com-

piuta da estranei; agenti del bonificamento;
acquisto di strumenti ed oggetti; pubbli-
cazioni) .................

» 86. Provvedimenti a favoro dell'agricoltura
in Sardegna, in Basilicata ed in Calabria,
in esecuzione delle leggi 2 agosto 1897,
n. 382; 28 luglio 1902, n. 34?; 31 marzo

1901, n. 140, e 25 giugno 1906, n. 255 . . .

» 92. Stipendi ed indennità al personale ad-

detto al servizio geodinamico e meteorolo-

gico (Spese fisse) . . .

» 96. Impianto o mantenimento di osserva-
tori meteorici, magnetici e goodinamici;
concorso all'Osservatorio astronomico e me-
teorologico di Catania e all'Osservatorio
centrale dell'Etna; sussidi ad Osservatorî

- sismici, meteorici, termo-udometrici e di

montagna; concorso annuale dell' Italia
nelle spesa di mantenimento dell'Ufficio in-
tornazionale sismologico di Strasburgo . .

» 99. Stipendi ed indennità al personale del
R. corpo delle miniere (Spase fisse) . . .

> 107. Concorsi ed incoraggiamenti ad istitu-

zioni aventi par fine di promuovero lo svol-

gimento della industrie; incoraggiamenti
ad industrie e studio dei problemi tecnici
che ad esse si riferiscono; premi e meda-

glie al merito industriale;'borso di pratica
industriala .

> 108. Sorveglianza sull'applicazione delle di-

sposizioni riguardanti le caldaie a vapore,
la fabbricazione e l'uso del carburo di calcio
e del gaz acetilene, le trasmissioni e gl'im-
pianti elettrici ed altri servizi analoghi;
studi e ric3rcha sulle forze motrici e sugli
impianti elettrici all'interno e all' estero

.

» lll. Studi sui trasporti torrestri emarittimi
e sulle relative tariffe; ricerche sulle vie

di comunicazione più convenienti por age-
voIare la nostra esportazione

> 113. Stipendi ed indennità per spese d'uflicio

al personale metrico (Spese fisse) . . . . .

> lls. Insegnamento agli allievi verificatori ed
assegno ai tirocinanti allievi e volontari .

> 1 0. Commissione superiore metrica edl

saggio ; preparazione ed orrlinamento di

mostre per il servizio metrico e del saggio;
partecipazione al mantenimento dell'Uffic o
internazionale dei posi e delle misure in

Tarigi..................
> 125. Stipendi ed anegni al personale dello

scuole superiori di agricoltura (Spese fisse)
» 132-bis. Pers>nals di segreteria delle scuole

superiori di agri·oltura e delle stazioni

agrarie o si etiali - Stipendi ed as segni

(Spesefisse) ...............
» 135. mipond el assegni al personale inse-

gnante dell'Istluto forestale di Vallombrosa
(Spesefisse) ...........,...

> 141. Posti e borse di studio in Istituti agrari
all'interno ed all'estero; sussidi ad allievi

bisognosi dalle secole di agricoltura in ge-
nere

. .

» 152. Suridi a seu la miterario per acquisto

di strumenti e di pubblicazioniscientifiche;
borse di studio ad allievi licenziati dalle

scuole minerarie . . . . . . . . 803 -

Cap. n. 153. Consiglio superiore e Comitato perma-
nente del lavoro; inchieste, studi, tradu-

2,000 - zioni, lavori statistici e compensi a cancel-
lieri dei Collegi di probiviri; sussidi ad
Inituzioni aventi lo scopo di promuovere
il benessere delle classi oparaio . . . . .

750 --

> 154. Applicazione della legge sul lavoro delle
6,000 - donne e dei fanciulli e di altre leggi o re-

golamenti di carattere sociale
. . . . . . 20,000 -

> 157. Stipendi al personale di vigilanza degli
1,100 - Istituti di credito e di previdenza (Spese fisse) 9,7(0 -

» 160. Compensi par lavori di revisione con-

tabile agli imp.egati provinciali, dipen-
denti da altri Ministeri nell'interesse della

vigilanza sulle Casse di risparmio o sui

Monti di pietà ; compensi ad estranoi per
traduzioni occorrenti per la compilazione
del bollettino mensile di notizie sul credito
e sulla previdenza . . . . . . 2,500 -

4,000 - > 163. Compensi al personale dipendento da

altri Ministeri; materials ed altre spase per
13,200 - la esecuzione della legge (testo unico) 31

gennaio 1904, n. SI, relativa agli infortuni
degli operai sul lavoro . . . 2,000 -

> 169. Stipendi ai controllori dell'Economato
generale ed assegni al personale straordi-

nario addetto ai magazzini compartimen-
tali (Spese fisst) .

. 2,000 -
500 - > 183. Stampa di pubblicazioni arrotrata dol-

l'Utficio centrale di meteorologia e geodi-
namica........,......... 5,000-

> 186. Sussidi ai faccilini inabili delle soppresso
corporazioni dci parti di Genova, Ancona
e Livorno . . . . . 30,500 -

3,000 - Totale delle diminuzioni di stanziamento
. . . 485,314 58

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro del tcsoro

1,000 -
TEDESCO.

12,000 -
Il numero 317 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

1,500 - del ReUno contiene il seguente decreto :
VITTOllO EMANUELE Ill

per grazia di liin e per ·volontà della Nazione

RE D ITA LIA

Veduto il Nostro decreto 11 novembre 1910 col quale,
agli organici dello scuolo medie per ianno scolastico

1909-910, sono aggiunti i posti occorronti alle scuolo
medio di Asti regificato dal 1" ottobro 1909;
Considerato cho tra tali posti non fu messo quello

per 1insegnamento del canto nella scuola normale

complemontare porchè tale posto era vacante nella

scuo'a pareggiata ;

5,790 - Cons dorato che nolla impossibilità di provved
a queFinsegnamento con incarico o supplenza ter
ranea, si dovetto dal 1° marzo 1910 provvedervi

7,400 -
stinandovi uno degli insegnanti vincitori del

corso ;
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ulla proposta del Nostro .ministro segretario di

Stato par la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dal 1° marzo 1910, agli organici delle scuole medie

per l'anno scolastico 1909-910, è aggiunto un posto del
terzo ordine di ruoli gruppo C per l'insegnamento del

canto nelle scuole norniali.

- Art. 2.

Tale posto ò assegnato alla scuola normale complea
mentare di Asti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 giugno 1910.

,VITTORIO. EþfANUpIÆ.
CREDARO.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

11 nufnero 818 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOltlO°EilANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazlone
RE D'lTALIA

.
Visto l'art. 3 del regolamento per l'esecuzione del

testo.unico del Codice per la,marina, ynercantile, ap-
provato con, R. decreto 20 novembre 1879, n.25106 (se-
rie 2a) e l'annessavi tabella n. 1;
Visto· il R. decreto 7 Éebbraio 1909, n. 98, circA Il

conferimento, dei .posti di incaricato e delegato di

porto ;
- Rioon.oeciuta la convenienza di instituire una nuova

delegazione di porto a Monte di Procida;
Udito il parere del Comitato del Consiglio superiore

deBa marina mercantile;
, Sulla proposta del.Nostro-.ministrosdella marina;
• Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È instituita una nuova delegazione di porto a Myte
di Procida (compartimento marittimo di Napoli), con la
denominazione di « Delegazione di porto di Monte di
Procida ».

Detta delegazione di porto comincerà a funzionare

dal 1° giugno 1910 e di conseguenza resta Irlodificata

la tabella n. 1 annessa al regolamento marittimo ap-

provato con R. decreto 20 novembre 1879, n. 5166
' rie 2ap

rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
Stato, sia inserto nella raccolta uilleiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 giµgno 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LEONARDI-ÛATTOLICA,

Visto, li guardasigilli : FANI.

Il numero 814 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EhlANUELE III

.
per grazia di Dio e per volontà della liazique

RE D'lTALIA

Visti gli articoli 5 ed 11 della legge forestale 20 giu-
gno 1877, n. 3917 (serie 22) .

Viste le deliberazioni del Consiglio conymale di Se-
stola, (Modena) in data 29 maggio e 4 novembre 1909,
approvate dalla Giunta provinciale amministrativa, nella
seduta del 26 novembre 1909 ;
Sulla proposta del- Nostro ministro per l'agricoltura,

industria e commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

.Il Comitato forestale della, provincia .di. Modena è

incaricato di promuovere, a decorrere dall'esercizio
finanziario 1910-911 ed ai termini dell'art.11.della.vi-
gente legge forestale 20 .giugno 1877, n. 3917.(serie,2a
il rimboscamento ed il consolidameyto dei terveni mon-
tani del comune di Sesto'a, i quali per la loro natura
e situazione, compromettono la consistenza del suolo

ed il regolare corso delle acque.

Art. 2.

L'ispettore forestalesdel ripartimento compila e pre-
senta al Comitato forestale i progetti dei lavori coi
piani.di conservazione relativi. Il Comitato col proprio
avviso li trasmette al Ministero d'agricoltura che, sena
tito il parere del Consiglio fores tale, statuisce sui pro-
getti e sui piani medesimi. L'esecuzione e la sorye-

glianza dei lavori è affidata all'Amministrazione fore-
stale.

Art. 3.

Nel mese di maggio di ogni anno il Comitato fore-
stale redige e trasmette al Ministero di agricoltura, il

bilanci,o preventivo delle entrate e delle spese per l'e-
sercizio finanziario successivo e nel mese di agosto 'il
Comitato stesso delibera e presenta al Ministero sud-
detto il consuntivo dell'esercizio precedente.

Art. 4.

Il: GoYorno .concer,re nella età delle, ppose di, rim-
boscamento e di ,rinsaldamento .fino alla pomma annua

di L. 2000, da prelevarsi sul fondo stanziato al capi-
tolo corrispondente a quello che porta il n. 73 del bi-
lancio passivo delsMinistero di agricoltura, industria e
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commercio per l'elercizio finanziario 191 -911 ed ai

capitoli corrispondenti degli esercizi futuri. L' altra
metà rimane a carico dell'Amministrazione comunale
di Sestola, in conformità delle deliberazioni 29 maggio
e 4 novembre 1909 sovra accennate.

Att. 5.

La contabilità è tenuta dalla ragioneria della profet-
tura, la quale depositerà in conto corrente nella teso-
reria provinciale le somme riscosse dal Governo e dal

Comune, e provvederà con ordinativi del prefetto,
quale presidente del Comitato forestale, ai pagamenti.
Alle spese dei lavori da farsi in economia dall'Ammi-
nistrazione forostale, sarà provveduto con mandati di

anticipazione non superiori ogni volta alle L. 2000, e
di ogni anticipazione il funzionario delegato renderà
conto nello forme stabilite dalla legge e dal regola-
mento sulla contabilità generaie dello Stato.
I pagamenti per le opere date in appalto saranno

effettuati in base alle condizioni determinsate dai rispet-
tivi contratti.

Art. 6.

Una Commissione tecnici nominata dal prefetto e

scelta in seno al Comitato forestale, della quale do-
vranno far parte l'ispettore forestale e l'ingegnere di
esso Comitato, visiterà e collauderà ogni anno i lavori
eseguiti e presenterà una relazione particolareggiata
al Comitato suddetto, che, col proprio voto, la rimet-
terà al ÀIinistero di agricoltura.
Ordiniamo cho il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficia!e dele legg
e dei decreti del lie no d'Itaiia, niandando a ciliunqu<
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 gennaio .1910.

VITTORIO EMANUELE.
LUzzATTI.

Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA.

Il numero 315 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreli
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOTIIO E3IANUELE III

per grazia di liin o per volonth della Nazione

RE D'lTALIA

Vista la legge 26 luglio 1888, n. 5594 (serie 32 .

Visto il Nostro decreto 11 ottobre 1888, n. 5751 (se-
rie 3a), che approva il regolamento per l'arredamento
dei palazzi demaniali all'estero destinati alle Regie rap-
presentanzo ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

ýer gli affari esteri, d'accordo col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il primo paragrafo dell'art. 1° del regolamento 11
ottobre 1888, approvato col citato decreto e firmato,

d'ordine Nostro, dal presidento del Conpiglio dei
,

mi-
nistri e ministro ad interim degli affari esteri, viene
modificato come segue :

« La Commissione provista dall°art. 3 della legge
n. 5594 (serie 3") del 20 luglio 1888 sarà composta, ol-
trechè dal sottosegretario di Stato per gli affari esteri,
di dodici membri nominati dal ministro e scelfi per tal
modo cho in essa si trovino simultaneamente persone
che abbiano servito nell'Amministrazione degli affati
esteri, o siano note per la loro competenza in cose

d'arte e d'industrie artistiche o s'intendano in modo

speciale di bilanci e di contabilità ».

Il resto dell'aiticolo rimane immutato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO -- ÜI SAN ÛICLIANO.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Relazione di S. E. il ministro d'agricoltura, industria
e commercio a S. M. il Re, in udienza del 12

giugno 1910, sul decrcto relativo alla erogazione
di sussidi a Socicto cooperative.
SllŒ!

La normo contenute nel R. deerato 8 Iuglio 1909, n. 590, mira-
vano a conservare nell'assegnazione dei sussidi a cooperative una
equa proporzione fra l'outità del sussidio e l'importanza economica
delle cooperative sussidiate.
Peraltro il basso limite di lire duecento stabilito come sussidio

massimo se, quasi sempre, costitui una misura adeguata di pronto
o sicuro soccorso per le piccolo cooperativo di consumo, di produ-
zione, di lavoro; per le altro forme superiori di cooperazione, quali
le cooperative urbano di credito, sussidi così esigui si rilevarono
nella pratica applicazione di efficacia effimera. Al fine di conciliare
l'entità del sussidio con le varie importanze delle cooperative si è
reso necessano m taluni casi di dare maggiore ampiezza al con-
tributo.

A tale scopo si è ravvisata la necessità di emendare le disposi-
zioni del menzionato decreto nel senso di specificare l'indole delle
società contemplate nell'art. I o di elevare, riconosciutane l'op-
portunità, il limite della somma contenuta nel successivo art. 7
commisurando possibilmente la vigile azione dello Stato, destinata
all'incoraggiamento e alla propaganda dello forme più elette della

cooperazione, con la potenzialitá di tali istituzioni meritevoli di
cure sollecite.
E perció prego la Maestà Vostra affinchó si degni di firmare il

decreto che ho l'onore di sottoporre all'augusta firma della Maestà
Vostra.

Il numero MG della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO ERANDELE III

pr grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Yeduto il R. decreto 8 luglio 1909, n. 590, re:
alla erogazione di sussidi a Società cooperative;
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Riconosciuta la opportunità di specificare il cátat-
tero e la natura dolld istituzioni cooþerãtive alle duali
si riferiscono le disposiziolii conteilitte nel sudtfältó
R. decreto ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per l'agricoltura, l'ihdustria ed il conimercio;
Abbiämo deci'etato e decretiamo :

Articolo unico.

Agli articoli 1° e 7 del Ít. de etö 8 lugÏio 1009,
n. 590, sono sostituiti i seguenti:
Art. 1. Le soinme ripat-tibili in sussidi a Società boo-

peratitë di produziähë, lavoro e conditmo saiantio de-
terniitiate öýni heitiestre iri base älÌe tilsjioliibilità hi-
sultailti dal bilancÌo del Alinistero di agricoliura, in-
dustria o commercio e la erogazione di sussidi avrà
luogo nei mesi di gennaio e luglio.
Ai•t. 7. .Per oghi cooperativa di bul all'art. 1° che

noli abbia tin caliltale stil>eriötä al1ë lii·ë tieritäitiilà
l'importo cÌi ogill silssidio Iiori poträ siiþerare Ïe lire
duecento ; tale limitažiblie non si Lestende alle altre

cooperativë.
IÍ Í\filifatuto Íid face tã di gi·adiiái'a l'e11tità cÍei sus-

sidi con pÌena libertà di criteri in i'elazione alle vaile
società.

Ördifiinni one 0 lii'osentö decrëio, iniinitò del sigilÍo
dellö Strito, sia inserio ilella raccóna uËÌÑaÌe deÍle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, manda.ndo a chiunqlte
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 giugno 1910.

VIT'i'OÍtI0 EKÏANtlELE.
IlAINERI.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numeroOICVIII (parte supplementare) della raccoltau/]i-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto :

VITTØl110 EMARt1Ei,E 111

per grazia di liio e per voloxíth della Nazione
ItE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data del 20 aprile 1905

col quale fu eretto in ente morale il lascito disposto
dal dott. Ernesto Parona per la istituzione di due po-
sti <ii perfežionainento presso la Facoltà di medicina
e chirtii-gia della Università dÌ Paviä a favore di dite
neo-laureati in medicina e ne fu approvato il relativo
statuto ;

Tv eduto II testamento in data del 25 luglio 1905 del

senatore Francesco Paronä col <1uale vehiira legata la
somma di L. 30,000 a favore della fondazione Ernesto

Parona sopra indicata per la istituzione di un terzo

posto di perfezionamento iii clinica chirurgica a fa-

vore di un medico chirurgo di non agiate condizioni

di fortuna, ed älle condizioni che il fotidö di tale la-

scito non dovesse mai confondersi con quello del la-
scito fatto da Ernesto Parona ;
Riconosciuta la necessità di raggruppare i due la-

sciti Parona e di disciplinarli mercè un u1iito stuttito

abrogandósi di consegüetiia 406ÌI esclusíiro alla fon-

dazione Ernesto Parolia aýprovafo con R. decreto 20

aprile 1905;
Sentito il Coi1siglio di Stato ;

Siílla proposta del Nostrò ministro, segretai-lo di Stato
per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretäto e decretialno:

La fondaziöne Ernesto Parona é autorizzata ad

accettare il legato disposto a suo favore da Francesco

Parona alle condizioni sopra espresse ed è approvato
l'unito statuto unico dei due lasciti raggruppati Er-
nesto e Francesco Paróna, che sät·à firinato, d'ordine
Nostro, dal ministio pt·oponente.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

collo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunaue

spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Ditb à Reliià, Addi 22 tiiiiggiö 1910.

VITTORIO EMANUELE.
CitEDÀItO.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

STATUTO
delle due fondazioni raggruppate
« Ernesto e Fraticesco Paroha ».

Art. 1.

Col reddito della somma di L. 40,000 (quarantamila), legata dal
nobile dott. Ernesto Parona, ed in esecuzione delle specifiche di-

sposizioni di cui al testamento olografo 12 aprile 1898, in atti Me-

,nolozzi, notaio di Milano, sono istituiti nella R. Università di Pa-

via due posti di perfezionamento, uno nell'Istituto di clinica me-

dica, l'altro nell'Istituto di patologia speciale medica dimostrativa,
da conferire a giovani neo-laureati in medicina e chirurgia nel-
l'Università stessa.

Art. 2.

I due posti di perfezionamento di cui all'art. 1, sono biennali.
Il conferimento seguirà annualmente con ordine aÏternato fra i

due istitùti. Nel priliio aliifo vÍeiie conibi'ito quello presso l'Istituto

di clinícä iiledica, íiël àecondo ãnno viene coiiferito quello nelÏ'Isti-
tuto di patologli sÍíeciãle IlledÏca dimostrativa, seguÏfando cósl

negli anni succesiivi, iil iliddo che, foltolie ÌI primo itino, nel
quale viene conferito soltanto il posto presso l'Istituto di clinica

medica, abbiano poi ad essere in ogni anno occupati i due posti
in entrambi gli Istituti.

Art. 3.

CoÍ reddito della somma di L. 30,000 (trentamila), legata daÏ ifob.
dott. Francesco Parona, senatore del Regnò, ed in esecuzione del-

le specifiche disposizioni di cui al di lui testamento olografo 27 lu-
glio 1905, in atti Costa, notaio äi Novara, è istituitó nälla IL uni-

versità di Pävia un pösto annuale di perÏezionaniento iii clifíÍca
chirurgica, da cofiferirsi a giovane neo-laureato in meilioliui e

chirurgia, a preferenza ileÌl'tIniversiiÃ stessa, ed in condìžioul fion

agiáte, così da trovarsi nell'iinpossibuitá o difficoltà di atteiidere al

perfezioriarí1ento medesimo.
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\
Art. 4.

Il conferimento dei tre posti di cui agli articoli i e 3, sarà fatto
annualmente da una Commissione di cinque membri, costituita

come segue:

a) il preside della facoltà medica, che la presiede ;
b) un delegato del comune di Pavia;
c) un medico primario od un chirurgo primario dell'ospedale

di San Matteo, designato dal preside della facoltà medica dell'Uni-

versitå di Pavia, a seconda che trattisi di conferire i posti in clinica
e in patologia medica, oppure di conferire il posto in clinica chi-

rurgica;

d) un membro della famiglia dei fondatori;
e) il professore di clinica medica, od il professore di patologia

speciale medica dimostrativa, pel concorso di questa materia, od il

direttoregi clinica operatoria per il concorso di clinica chirurgica.
Art. 5.

Nel casodiuna trasformazione avvenire dell'ospedalo di San Mat-
teo in ospedale policlinico, affidato esclusivamente al personale
delle cliniche universitarie, venendo meno la possibilità di costi-
tuire con primari dell'ospedale la Commissione, a sensi dell'arti-
colo 4, i primari saranno sostituiti da professori della Facoltà me-
dica, eletti dalla Facoltà.

Art. 6.

Fra i concorrenti, ferma restando per il concorso al posto in
clinica chirurgica la condizione dello stato non agiato di fortuna
di cui all'art. 3, dovranno essere preteriti quelli che avessero pa-
rentela coi fondatori; poi i neo-laureati di maggior merito negli
studi compiti.
In caso di parità di merito, saranno titoli di preferenza nel

seguente ordine:
a) essere figlio di un medico;
b) essere nato nella città o circondario (1) di Pavia, (2) di

Varese, (3) di Milano, per 1 concorsi m clinica medica ed in pato-
logia speciale medica dimostrativa;

c) essere nato nella città o circondario di Novara o nella
città o circondario di Pavia, per il concorso in clinica chirurgica.

Art. 7.

Qualora il concorso di un anno vada deserto, od abbia esito ne-
gativo, sia per insufficienza dei titoli dei concorrenti, sia per altro

motivo, potrà :

a) essere confermato eccezionalmente, per un terzo anno,
l'ultimo nominato ;

b) oppure il posto potrà essere conferito nell'anno successivo,
a concorrenti forniti dei titoli necessari. In nessun caso pero il po-
sto non conferito in uno degli Istituti potrà essere conferito all'al-
tro Istituto ;

c) oppure, infine, quando la Commissione aggiudicatrice non

disponesse del posto nell'uno o nell'altro dei modi [suindicati, la
somma relativa verrà accumulata col capitale dei rispettivi lasciti,
con aumento conseguente degli assegni annui.

Art. 8.

Il neo-laureato eletto non potra gurante il tempo del perfeziona-
mento occupare altri uffici od assumere altre attribuzioni nell'Uni-
versità, ospedale ed altri stabil.imenti, dovendo tutta la sua attività
rivolgersi esclusivamente Muo studio'aplla disciplina del posto di

perfezionamento.
Art. 9.

Il capitale di L. 40,000 del lascito Ernesto Parona, reintegrato
delle somme impiegate nel pagamento della tassa di successione e

delle altre spese costitutive della fondazione, ed il capitale di lire
30,000 del lascito « Francesco Parona », tostochè divenga esigibile e
fruttifero, atteso il vincolo d'usufrutto alla vedova, a cui è legato
giusta il testamento 27 luglio 1905, saranno investiti in rendita dello
Stato, da intestarsi alla fondazione « Ernesto e Francesco Parona ».

Il conferimento del posto di perfezionamento istituito dal lascito
« Francesco Parona », sarà sospeso pel tempo necessario a reinte-

grare il capitale delle spese sostenute per la successione e per la
costituzione della fondazione.

Art. 10.

I capitali dei due lasciti costituenti la fondazione « Ernesto o

Francesco Parona », ed i redditi rispettivi, saranno separatamente
amministrati per modo che giammai per causa qualunque possano

essere confusi o destinati a servire, sia pure momentaneamente,
quelli dell'una a favore dell'altra.

Art. 1l.

Nel caso che por qualsiasi ragione il legato « Parona Ernesto »

non sortisse effetto, il lascito stesso si devolverà al comune di Pa-

via, che dovrà erogarne i redditi a tavore del locale Pio Istituto

degli asili di carità per l'infanzia, o di un nuovo asilo infantile,
conforme allo esigenze dell'igiene e dell'istruzione dei bambini.
Del pari nel caso cho il lascito « Francesco Parona » non possa

avere effetto per una causa qualsiasi, come pure nel caso di sop-

pressione o trasloco da Pavia della clinica operatoria dell'Univer-

sità, verrà devoluto per metà al pio Istituto De Pagave di Novara,
e par metà agli asili di carità per l'infanzia di Pavia.

Art. 12.

La Commissione, di cui al precedente art. 4, formata all'uopo di

tutti e sette i membri destinati, compilerà il regolamento per l'ap-
plicazione del presente statuto, relativo a tutti e due i lasciti. Nel

regolamento saranno fissate lo modalità amministrative e tutto lo

prescrizioni che torneranno necessarie ed opportune, perché nella

pratica applicazione delle norme contenute nello statuto si abbia la

maggiore sicurezza di raggiungere gli scopi della fondazione, osser-
vate le disposizioni stabilite dai fondatori stessi nei precitati loro
testamenti.

Disposizioni transitorie.

Fino al giorno in cui il lascito di L. 30,000 del nob. Francesco Pa-

rona non sia divenuto esigibile, e non sia stato reintegrato delle

somme impiegate nel pagamento della tassa di successione e nelle

altre speso costitutive della fondazione, continuerà ad aver vigoro
per la devoluzione del laseito « Ernesto Parona », 10 statuto ap-
provato con R. decreto 20 aprile 1905, n. CLX.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della pubblica istruzione

CREDARO.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del cons. 3.75 - 3.50 010,

cioë: nn. 304,970, 322,869, 322,870, 210,266, 250,627, 283,194 rispettiva-
mento di L. 75 - 70, 37.50 - 35, 37.50 - 35, 52.,50 - 49, 168.75 - 167.50,
18.75 - 17.50, corrispondenti ai numeri del consolidato 5 010, nu-
meri 1,154,452, 1,183,404, 1,183,405, 953,915, 1,056,531, 1,116,286, al
nome di Riva Lorenzo, Ernesto o Maria fu Giovanni, minori, sotto

la patria potesta della madro Anglais Rosa fu Giuseppe, domiciliati
in Torino; n. 489,733 di L. 108.75 - 101.50, già n. 1,395,219 consoli-
dato 5 010, al nome di Riva Lorenzo, Ernesto e Maria, nubile fu

Giovanni, credi indivisi del padre; n. 230,830 di L. 37.50 - 35 già
n. 1,008,298 consolidato 5 010, al nome di Riva Ernesto fu Giovanni,
minore, sotto la patria potestà della madre Anglays Rosa, furono
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie,
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano
invece intestarsi le sei prime a Riva Lorenzo, Alessandro-Ernesto e
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Maria fu Giovanni, minori, sotto la patria potestà della madre An-
glais Rosa, la settima a Riva Lorenzo, Alessandro-Ernesto e Maria
nubile fu Giovanni, eredi indivisi del padre, la ottava a Riva Ales-

sandro-Ernesto fu Giovanni, minore, sotto la patria potesta della

madre Anglais Rosa, veri proprietari delle rendite stesse.

A termini dell'art, 72 del regolamento sul Debito pubblica, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stote notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 21 giugno 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 - 3.50 Ol0 nu-

mero 602,114 per L. 907.50-847 al nome di Bianca Marianna fu

Tito, nubile, domiciliata a Napoli e quella n. 602,115 per li-
re 907,50-847 a favore di Bianca Concetta fu Tito, nubilo, domici-
lista a Napoli, furono così intestate per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrecha dovevano invece intestarsi rispettivamente a

Bianchi Marianna fu Tito, nubile, e Bianchi Concetta fu Tito, nubile
vere proprietarie delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dil-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 21 giugno 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Dirazione gaaerale 491 tesora (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di,paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per

oggi, 2 luglio, in L. 100.53.

CO27COKSI

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI
Visto il rapporto 24 maggio 1910, n. 20, col quale i capi della

Corte di appello di Aquila hanno proposto che sia aperto in quel
distretto un concorso ai posti di uflleiale giudiziario ;
Visti gli articoli 3 della legge 21 dicembre 1902, n. 528, 1, 2, 3, 6,

7 e 19 del relativo regolamento 28 giugno 1903, n. 248 ;
Decreta a

Art. 1.

È aperto un concorso a trenta posti di ufflciale giudiziario nel
distretto della Corte di appello di Aquila, al quale prenderanno
parte esclusivamento coloro che abbiano ottenuto nel distretto stesso
l'abilitazione ai posti di usciere giudiziario secondo lo cessate di-

sposizioni e non si trovino nello condizioni di cui all'art. 18 del re-
golamento suindicato.

Art. 2.

L'aspirante dovrà presentare non più tardi del giorno 5 agosto
1910 al procuratore del Re presso il tribunale nella cui giurisdi-
zione risiede, la domanda in carta da bollo da L. 0.60 diretta al

primo presidente della Corte d'appello di Aquila, e corredata dei
documenti legali da cui risulti:

1° non aver superato gli anni 55 di etå ;

2° essere cittadino del Regno ;
3° essere di sana costituzione fisica;
4° essere di moralità e di condotta sotto oguí rapporto incen-

surabile;
5° non trovarsi in alcuno dei casi per cui si è esclusi e non si

può essere assunti all'ufficio di giurato, ai termini degli articoli 5
e 6 della legge 8 giugno 1874, n. 1937 (serie 22) modificati col
R. decreto 10 dicembre 1889, n. 6509;

6° non essere in stato di interdizione, di inabilitazione o di fal .
limento.
La domanda scritta e firmata dall'aspiranto dovrà indicare il do.

micilio del medesimo.
Art. 3.

L'esame consisterà in due prove scritte ed una oralo secondo le

MINISTERO norme ûssate dal regolamento succennato.

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO Art. 4.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 5 e 6 ottobre 1910

Ispettorato generale dell'industria e del commercio presso la Corte di appello di Aquila e quella orale nel giorno che
sarà determinato dalla Commissione esaminatrice.

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, déterminata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portaloglio).
1° luglio 1910.

Roma, il 21 giugno 1910.
Per il ministro
G. ARENA.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Con godimento
Al netto Visto il rapporto 9 marzo 1910, n. 2144, col quale i capi della

CONE OLIDATI Senza cedola degl' intreressi Corte d'appello di Brescia hanno proposto che sia aperto in quel
in oorso

a tutt' oggi distretto un concorso ai posti di ufficiale giudiziario ;
Visti gli articoli 2 e 3 della legge 21 dicembre 1902, n. 528, 1, 2,

3, 6 e 7 del relativo regolamento 28 giugno 1903, n. 248 ;

8 sj, ej netto .... 104,31 21 ex 102,44 21 104,30 19 Deoreta a

g 1¡ of netto .... 103,92 78 ex :102,17 78 103,91 83 Art. 1.

g of .......
22,31 94 71,11 94 71,70 59 È aperto un concorso a dieci posti di ufficiale giudiziario nel di,

stretto della Corte d'appello di Brescia.

Art. 2.
L'aspiranto dovrà prosentare non più tardi del giorno 5 agosto
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1910 al procuratore del Re presso il tribunal, nella cui giuristli-
zione rislede la domanda in earta da ballo da I

.
0.00 diretta al

primo presidento della Corte d'appello di Broscia o correduta dei

documenti legali da cui risulti:
1° avoro compiuta l'età di anni 21 e non superare qu lla di

anni 35;
2° essere cittadino del Regno;
3° essare di sana e robusta costituzione fisica;
4° avere conseguita la licenza ginnasiale o di scuola tecnica in

un Istituto Regio o pareggiato;
5° ossare di moralità o di condotta sotto ogni rapporto ineen-

surabile;
G" non trovarsi in alenno del essi per cin si o esclusi e non si

puo o<sore assunti all'uflielo di giurato, ai termini deeli articoli 5
e 6 della leeve 8 giugno 1874, n. 1937 (serie ya), modificati col 11. de-

creto l° dicembre 1889, n. 0500;
7" non essere in istato d'interdizione, inabilitazione o falli-

mento; la domanda, scritta e firmata dall'aspirante, dovrà indicare
il domicilio del medesimo.

Art. 3.

L'osame consisterà in due prove scritto ed una orale, secondo le

norme fissate dal regolamento suaccennato.

Art. 4.

Le provo scritte avranno luogo noi giorni 5 o 0 ottoL e 1910,
presso la Corte d'appallo di Brescia, e quella orale nel giorno che

sarà determinato dalla Commissione es uninatrice.

Itoma, il Sl giugno 1910.

Per il minis/ro

G. AllENA.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGlŒTARIO DI STATO

PER GLI AFFARl DI GRAZIA, GIUSTIZIA E DEl CEl.Tl

Visto il rapporto 18 aprile 1910, n. 2003, col quale i capi della
Corte di appello di Parma hanno proposto che sia aperio in quel
distretto un concorso ai posti di ufficiale giudiziario;
Visti gli articoli 2 o 3 della legge 21 dicembre 1002, n. 528, 1, 2,

3, 6 e 7 del relativo regolamento 28 giugno 1003, n. 248;

Decreta•

Art 1.

E aperto un concorso a dieci posti di uffleiale giudiziario nel di-
stretto della Corto di appello di Parma.

Art. 2.

L'aspirante dovrà prosentare non più tardi del giorno 7 agosto
1910 al procuratore del Re presso il tribunale nella cui giurisdizione
risiode, la domanda in carta da Lollo da L. 0.00 diretta al primo
presidente della Corte d'appello di Parma e corredata dei doeu-

menti legali da cui risulti:
1° avere compiuta l'oti di 21 anni e non superare quella di

anni 35;
2° essere cittadino del Regno;
3° essere di sana costituzione fisica;
4° avero conseguito la licenza ginnasiale o di scuola tecnica in

un Istituto Regio o pareggiato;
5" essere di moralità e di condotta sotto ogni rapporto incen-

surabile;
6° non trovarsi in alcuno dei casi per cui si e esclusi e non si

può essere assunti all'uflicio di giurato ai termini degli articoli 5
e 6 della legge 8 giugno 1874, n. 1937 (serie 2a) modificati col R. de-
creto 1° dicembre 1880, n. 6504;

7" non essero in istato d'interdizione, inabilitazione o falli-

niento.

La domanda scritta e flvmata dall aspirante dovrà indicare il do-

micilio del inedesinio.
Art. 3.

L'esame consisterà in due prove scritte ed una orale secondo le

norme fissaio dal regolamento snaccennato.

Art. 4.

Le Drove seriite avranno inog3 nei gIntni 7 ed 8 ottobre 1910

presso la Corte di appelo di Parma e que'la orale nel giorno che

sarà determinato dalla Commissione esaminatrico,
ltoma, il 21 gingrio 1910.

Per // nelaix/ro
G. Al'ENA.

IL GILŒI)ASIGILLI
MINISTRO SEGltETAltlO DI STATO

PER GLI AFFAltl DI GllAZIA E GllSTlZIA E DEl CULTl

Visto il rapporto Y3 aprila 1910, n. SUT, col quale i capi della
Corte d'appello di Genova hanno proposto c!ie sia aperto in quel
distretto un concorso di posii di ufliciale giudiziario;
Visti gli articoli 2 e 3 deHa legge 2l dicembre 1902, n. 528, 1, 2,

:', Ge 7 del relativo regolamento 28 giugno 1903, n. 218;

Decreta:

Art. 1.

E aperio un concorsa a dieci posti di ufliciale giudiziario nel di-

siretto della Corte d'appello di Genova.
Art. 2.

L'aspirante dovrà presentare non più tardi del giorno 10 agosto
1910 al procuratore del Ro presso il tribunale nella cui giurisdi-
zione risiede, la domanda in earta da bollo da L. 0.00, dirclia al

primo presidente della Corte d'appello di Genova e corredata, dai

documenti legali da cui risulti:
1° aver compiuto l'età di anni 2l e non superare quella di

anni 3.5:

2° essere cittadino del Regno:
3" essere di sana costi uzione fisica;
4" avero conseguita la licenz1 ginnasiale o di scuol:t tecnica in

un Istituto Regio o pareggiato:
5" essero di moralità e di condotta sotto ogni rapporto inceu-

surabile;
0° non trovarsi in alcuno dei can per cui si à esclusi e non

si pnù essere assunti all'unicio di giurato ai termini degli .articoli
5 e 6 della legge 8 giugno 1874 n. 1037 (serio II;, inodificati col II. de-
creto 1° diceinbre INSD, n. 6504;

7° non essere in istato di interdizione, inabilitazione o faili-

mento.

La domanda scritta e firmata dall'aspirante dovrà indicare il do-
micilio del medesimo.

Art. 3.

L'esame consisterà in due prove scritto ed una orale secondo le

norme fissate dal regolamento suaccennato.

Art. 4.
Le prove scritto avranno luogo nei giorni 10 e 11 ottobre 1010

presso la Corte d'appello di Genova e quella orale nel giorno che

sarà determinato dalla Commissione esaminatrice.

Roma, il 21 giugno 1910.
Per il ministra
G. ARífNA.

l\IINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Direzione generale delle Antichità e Belle arti -

Concorso al posto di professore di architellura nel R. Islitato
di I3e!!e arti di Venezia.

E aperto fra gli artisti italiani il concorso al posto di professoro
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di ar Leb,ura wlR Istituto di nelle arti di Yew zia, con l'annuo
stipendio di L. 4000.
L'eletto del concorso o nominato par un biennio, trascorso il

quale tempo puo ossere confermato stabilmente.
Le domande d'ammissione al concorso, scritte su carta hollata

da L. 1, dovranno essore consegnato personalmente, o fatto per-
venire in . Piego raccomandato, al Mimstero dell'Istruzione (Di-
rezione generale per le anlichità o Belle arti) non più tardi del
giorno 15 settembre 1910.

Lo domanda dovranno essera corrodato dei seguenti documenti,
debitamento legalizzati:

a) fede di nascita;
b) certificato di buona condotta;
c) certificato di penalità;
d) certificato di sana costituzione fisica; questi tre ultimi di

data non anteriore a tro mesi da quella del presente avviso.

Ciascun coucoerente devo poi avvalorare la sua domanda con ti-
oli (di studi, di concorsi vinti, con prove d'insegnamento, ecc.) e

con saggi e fotografie di lavori suoi, atti a dimostrare la sua abi-

lità all'insegnamento dall'architettura in un Istituto di Bello arti.

Dai titoli e dei lavori che si inviano, ó da unire alla domanda (la
quale in ogni caso deve essare spedita a parte e non inclusa nelle

casse) un preciso elenco, in doppio esamplare, con l'esatta indica-

zione del domicilio del concorrente.

Le casse, le cartelle ed i pacchi dovranno recare esternamente,
oltre al nome del concorrente, la scritta: « Concorso al posto di
profesmre di architettura nel R. Istituto di Belle arti di Yenezia »

ed essere indirizzati, franchi di porto, al Ministero della pubblica
istruzione (Direzione generale per le antichità e le Belle arti).

Roma, 21 giugno 1910.
Il ministro
CRED ARO.

CONSIGLIO DIRETTIVO
del R. Collogio femminilo agli Angoli in Vorona

AVVISO DI CONCORSO.

E aperto il concorso a quattro posti di studio gratuiti, quattro
somigratuiti ed eventuali di risulta in questo R. Collegio per 11 pros-

simo anno scolastico 1910-911.

In base allo statuto organico approvato col R. decreto 2 giugno
119>, n. 392 il concorso o Landito sotto l'osservanza dello seguenti
norme o condizioni:

1. I genitori o chi por essi dovranno presentare a questo Con-

siglio direttivo lo istanze in carta da bollo da centesimi 60, corre-
dato dei seguenti doenmenti:

a) fede di nascita dolla giovanetta, dalla quale risulti non

aver essa un' età inferiore a' sei anni nè superiore a' dodici, salvo
11 disposto dall'art. 25 del citato statuto;

b) attestato di vaccinazione o di superato vajuolo;
c) attestato medico di sana costituzione fisica atta alla vita

di comunità;
d) attestato scolastico degli studi fatti;
c) obbligazione legale dei genitori, o di chi no fa le veci, al-

l'adempimento dello condizioni prescritte dallo statuto; dichiara-

zione da farsi in earta da bollo da L. l.20 debitamente registrata.

f) estratto anagrafico dolla famiglia;
g) dichiarazione della Giunta municip ile sulla professione del

padro, sulla qualità delle persone che compongono la famiglia, sulla
somma che questa paga a titolo di contribuzione, sul patrimonio
dei genitori o della candidata stessa;

h) cortificato dell'agento delle imposte del luogo dove la fa-

miglia risiede;
i) i documenti comprovanti la condiziono e lo speciali bene-

morenze dei gen:tori per le opere dell'ingegno, o per servigi pre-

stati nella milizia, nella magistratura o nelle pubbliche ammini-

strazioni.

La scadenza dell età uiluima e inassima utile per concorrere si
riferisce al 30 settembre dell'anno in corso dovendo 11 codimento

del benoticio cominciare col nuovo anno scolastico, e cion dal 1"

ottobre.
2. Per le disposizioni portato dall'art. 38 dello statuto orga-

nico, i concorsi ai posti di favoro si fanno principalmente per ti-

toli, dai quali risultino le bonemerenzo dei genitori dello concor-
renti e le condizioni relativamente ristretto di loro fortuna; entra
pero come elemento del concorso anche un esame delle candidato

p oporzionato alla loro età e alla classe a cui devono essere in-

scritte a norma degli articoli 38 e 42 dello statuto sopracitato; av-
vertendo che quelle che aspirano ad essere ammesso alla classe

prima preparatoria dovranno, oltro al diploma di maturità,presen-
tare un certificato comprovante la conoscenza delle lingue fran-

caso e tedesca sulle quali dovranno pur dare l'osame scritto o

orale.

Di regola un posto gratuito non si conferisce di prima nomina,
ma deve essero guadagnato per meriti in disciplina o per profitto
negli studi dalle alunno godenti già un posto somigratuito.
Le concorrenti saranno a tempo opportuno avvertite del giorno

che verrà dal Consiglio direttivo stabilito par dare il sopraindicato
esame di concorso.

3. Ogni alunna entrando nel Collegio devo pagare L. 300 per la

provvista del corredo; ed in ciascuno degli anni successivi L. 200

per la sua conservaziono e rinnovazione. Devo inoltro depositare
nella Cassa dell'Istituto, anche se ammessa a posto gratuito, la

somma di L. 200 come garanzia dei futuri pagamenti, la qualo non

viene restituita che quando Falunna lascia l'Educatorio.
4. Lo alunne con posto semigratuito devono corrispondero la

retta annna di L. 400, in quattro oguali rate trimestrali anticipato.
Se l'alunna ontri a trimestre incominciato paga l'intera retta del

trimestre.

5. Se i pagamenti di cui si fa menzione nei precodonti numeri
3 o 4, sono ritardati di 30 giorni, le famiglie debitrici sono invitate
a mettersi in regola; se non lo fanno nel termino dialtri15giorni,
possono essero obbligate a ritirare 1 proprio figliuole.

G. Le alunno provvedute di posto semigratuito possono concor-
rere ai posti gratuiti ed hanno la preferenza sulle concorrenti

esterne, qualunque sia il merito di queste, so nella promozione ot-
tennero nove decimi e durante l'anno 10 in condotta.

7. Le domando devono essere indirizzate o presentato al Consi-
glio direitivo non più tardi del giorno 31 luglio p. v., e si avvoeto
che non saranno prese in considerazione e saranno senz'altro resti-

tuite quelle mancanti di doeninenti, o per altra ragione non con-

formi a quanto si prescrive nel presente avviso.

8. Gli aspiranti cho lianno git le loro figlio a posto pagante o

seinigratuito sono dispensati dal presentare i documenti di cui al-
I'art. 1, lettere a, />, c, d, e.

9. Si avvertono le famiglio, che l'alunna che abbia ottenuta
l'ammissione nel Collegio vieno visitata dal medico dell'edneatorio,
ed occorrendo ancho da altro medico, affinchè il Consiglio direttivo
possa giudicare se la giovanetta debba o no essero accolta nel Col-

legio.
Verona, I" maggio 1910.

Il presidenta
E. Calderara.

Il consigliere
G.B.Zoppi.

MINISTERO DELLA MARINA

Direzione generale delle costruzioni navali

Concorso per ammissione di capi tecnici di 3a classe nel personale
cirile tecnico delle Direzioni delle costruzioni navali, cate-
gorie carpentieri, calderal e congeUnaluPl.

E prorogato al 15 Iuglio 1910 il termine utile per la presenta-
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zione delle domandet di ammissione ai concorsi indetti con notifica- I

zione 18 marzo c. a. per posti di capi tecnici ai 3a classe delle Di-

re:ioni delle costruzion'i, navali (categorie carpentieri, calderai e

cangegnatori).
Le nuove domande sarannio trasmesso al Ministero dalle autorità

alle quall verranno presentate non oltre il 20 luglio predetto.
11 Ministero si riserva di confunicare per gli operai dei liR. arsa-

nali e per i mil tari del corpo R. equipaggi ammesa, la data in cui

saranno effettuate la visita medica preliminare e la prova di abili-

tazione.

La visita medica definitiva e gli esaini di concorso avranno prin-
cipio entro il mese di settembre 1910.

Roma, 28 giugno 1910.
Il ministro

LEONARDI-CATTOLICA.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 1° luglio 1910

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta è aperta alle ore 15.

ARRIVABENE, segretario. Dà lettura del processo verbale della so-

duta precedente, il quale è approvato.

Comunicazione.

PRESIDENTE. Comunica una lettera del presidente della Commis-
sione d'inchiesta sull'esercito che trasmette una copia dell'ultima
r31azione.

Congedo.

Si accorda un congedo di quindicigiorni al.senatoro Concelli.

Presentazione di disegni di legge

TEDESCO, ministro del tesoro. Presenta due disegni di legge per
< Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziamento sul

bilancio del Ministero degli affari esteri per l'esercizio finanziario
1909-910 ».

RAINERI, ministro di agricoltura,industria e commercio.Presento
il disegno di legge per « Provvedimenti per estendere 11 bonifica-

mento e la colonizzazione nell'Agro romano ».

Seguito della discussione del disegno di legge : « Stato di previ-
sione della spesa del Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio per l'esercizio fmanziario 1910-911 » (N. 20).
PRESIDENTE. Ricorda che ieri venne chiusa la discussione geno-

rale, riservando la facoltà di parlare al relatore ed al ministro.
RIOLO, relatore. Rileva che negli ultimi anni si sono fatti nel

nostro paese grandi progressi così nell'agricoltura come nell'indu-

stria e nel commercio, anche in riguardo agli scambi internazionali
che sono frequenti e numerosi. Questa condizione favorevole di

cose, pero, non devo far dimenticare un fatto che purtroppo tutti
lamentano: l'importazione supera l'esportazione.
Eccita portanto il Governo ad incoraggiare e a proteggere 11 più

possibile l'industria nazionale.
Osserva che importasi in Italia molto grano, mentre le nostro

fertili compagne hanno petonza produttiva maggiore di quella che

non si possa credere.

I coneimi chimici hanno resa molti servizi all'agricoltura, ma bi-
sogna che il Governo trovi modo di richiamare il più possibile le

nostro classi lavoratrici alle campsyno. Mezzi ellicaci crede sieno

l'assienrare la pubblica sicurezza là dove difetta, e dare maggiore
viluppo alla entiteusi che può, più di ogni altro contratto, affezio-
nare l'agricoltore alla terra.
Osserva che per dare più robusto indirizzo all'agricoltura occor-

rono elementi tecnici competenti, che siano validi collaboratori del-
l'opera del Ministero.

Ringraz:a il senatore Fracassi che si è associato alle conclusioni
della Commissione di finanze, per cio che ha riflesso ai lavori

straordinari degli impiegati del Ministero di agricoltura, industria
e commercio.

Insiste sulla necessità di sopprimero i lavori straordinari e i re-
lativi soprassoldi, che ora si concedono agli impiegati, tanto più
che codesti soprassoldi sono Vietati anche dalla legge sullo stato

giuridico degli impiegati; si esiga da questi la maggior somma di
lavoro durante le oro di ufficio; sarà facile così abolire il lavoro

straordinario.
Raccomando al ministro di rondero più frequenti e più accurate

le ispezioni sulle Casse di previdenza o su tutti gli Istituti di assi-
curazione.

E tornando ai campi, credo sia dovere del ministro non solo di

favorire, ma di impedire che venga scoraggiata la nostra agricol-
tura, frenando le sovrimposte sui terreni della piccola e della media

proprietà.
Si associa poi a quanto hanno detto gli onorevoli Raffaele De

Cesare o Fracassi sulla necessità di combattere i parassiti del-

l'agricoltura, e sull'opportunità di sostenere gli enti locali nella
campagna di distruzione contro i microscopici ma terribili nemici
dei frutti della terra.
No minori cure richiedono le sofisticazioni.
Accenna agli utili servizi resi dalle cattedre ambulanti, lo quali

meritano incoraggiamento, ed alla opportunità cho siano date ai

contadini nozioni di agraria.
Il migliore incoraggiamento per l'agricoltura o quello di inse-

gnare ai coltivatori il modo di produrre bene. Se in Italia la pro-
dazione fosse buona, nessun Governo ardirebbe di ricorrere all'e-

stero por alcuni acquisti. Parla delle buone e ndizioni del lavoro,
tanto che ora negli seioperi non si puo ravvisare che un atten-

tato alla pubblica sicurezza.
Conviene nella nece<sità di tutelare i fanciulli; ha paura di una

tendenza troppo protezionista, esorbitante, la quale potrebbe chia-
Jnarsi tirannia dello Stato sull'individuo.
Dichiara al senatore Manassei che se il pensiero di lui fosse di

creare nuovi parlamentini per l'agricoltura, non potrebbe aderire

alla sua proposta, ritenendo che di parlamentini e di Commissioni

ve ne siano troppi in Italia, tanto che spesse volte inceppano l'azione
del ministro.

RAlNERI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Precisa

innanzi tutto quale è il còmpito del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio ed accenna ai confini che deve avere l'opera
del ministero di agricoltura, industria o commercio ed accenna ai

confini che deve avere l'opera del ministro.
Dimostra l'utilità della continuità di Governo nella politica eco-

nomica e particolarmente agraria, ricordando che la politica agra-
ria della Francia non ó quella del presente ministro francese, ma

risale a quando Leone Gambetta volle un Ministero autonomo del-

l'agricoltura.
Dichiara che, so egli accetto la diflielle missione di reggere il Mi-

nistero dell'economia nazionale, fu perché nel programma del Ga-

Linetto era l'istituzione di un Ministero autonomo di agricoltura.
Ricorda le opere grandi da compiersi a beneficio dell'agricoltura,

alcune già disposte da loggi.
Dimostra la utilità di avere una burocrazia tecnica come in Au-

stria.

Rileva che ora al ministro di agricoltura si chiedono non solo
cose che riguardano le industrio ed il commercio, ma anche le

finanze, l'ordine interno, ecc.
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Egli potrà essere vigile su tali altro questioni e trasmettere le

osservazioni, 10 raccomandazioni fatte ai ministri competenti, ri-
chiamando su di esse ancho ]'attenzione dei consigli della Corona.

Ringrazia il relatore di quanto ha detto a suo riguardo, assicu-

rando che terrà conto dello osservazioni fatte.

Quanto all'ordinamento interno del Ministero, egli cercherà sem-

pre più di circondarsi di elementi tecnici.
Sull'osservazione che riguarda il lavoro straordinario, spiega che

in quest'anno non c'ò stato un voro aumento di fondi, ma un tra-

sporto da un capitolo all'altro.
Riconosce che non ó bene che vi sia o si creda sovrapposto al

lavoro ordinario 10 straordinario; ma ritiene che il problema assai

complesso, vada risoluto con prudenza, tenendo conto anche del-

l'impressionante crescere del costo dolla vita.

E d'accordo col relatore su cio che riguarda le ispezioni agl'Isti-
tuti di assicurazione e previdenza.
L'oratoro ha trovato un personale insufIlciente ed ha disposto

perché siono coperti i posti vacanti nell'organico.
Al senatore Fracassi dice che la difosa contro la fillossera sarà

condotta ellicacemente noi nuovi focolai d'infezione, con tutto quelle
provvidenze che valgano a rinsaldare i vigneti nolla lotta contro il
parassita.
Ai senatori Fracassi e Di Brazzà, che richiamarono la sua atten-

zione sull'afta epizootica, dichiara che ha sollecitato e solleciterà
l'azione efficace della Direzione di sanità.
Per qutI che si riforisce ai divieti di esportazione e di alpeggio,

al di là dei confini, non ha mancato di richiamare l'attenzione del

ministro degli affari esteri.
Quanto allo condizioni dell'industria cotoniera, di cui si ò anche

occupato il senatoro Fracassi, dichiara che il Governo non man-

chorà di porro ogni sua attenzione per rialzare le sorti di questa
importante industria; ma soggiunge che devo andarsi a rilento nel

pensaro a provvedimenti di carattere indiretto, a qualcuna di quello
forme d'industria semistatale, come si è fatto per glf zolfi, poicho
tali forme non debbono esser preso come esempio normale di un

indirizzo politico economico.
Al senatore Manassei osserva che da noi sarebbe difficile dar vita

ad una Camera agraria sul tipo di quello todosehe, percho in Italia
manca quel larghissimo movimento agrario, di cui le Camero tedescho
sono il riflesso.

Dubita poi che sia possibile imporre un sacriticio finanziario per
costituire le Camere agrarie, mancando il sostrato dell'org2nizza-
zione dalle clissi agrario.
Per dirimero le competizioni tra capitale e lavoro nello campagne,

più cho una nuova organizzazione, sarebbe opportt;no migliorare gli
organismi già esistenti (Bene).
Rispondondo al senatore Maragliano, ammetto che vi sia uno

sbilancio tra l'importazione o l'esportazione, ma nota che l'indice
del cambio è rassicuranta.

Certo nelle nostre statistiche del commercio internazionale vi sono

errori, e l'on. Luzzatti, suo predecessore, nomino u:aa Commissione
col mandato di esaminare il modo come sono •eomposte queste
nostro statistiche o dove esistano errori.
Lamenta che la nostra politica doganale sia incerta. Non ci sono

mancati, nelle trattative per le convenzioni comm.orciali, abili ne-

goziatori che sopporo assicurare al passo notevoli Untaggi; ma os-
serva che quando siamo prossimi allo scadenze det trattati inter-

nazionali, manchiamo della necessaria proparazio.ne, specialmento
nella parte riguardante l'esportaziono agraria. (Bede).
Då afIld m nto al Sanato che la sua azione sara rivolta a risve-

gliara l'opinione pubblica in questo senso, o particolarmente l'opera
degli organi che rappresentano gl'int>ressi, agrari.
Circa lo scuolo professionali nota che 'Ti é una fioritura d'inizia-

the per scuola di arti e mestieri; cho occorre consolidare le no-

stre vecchie scuola, migliorare il materiale didattico, poecialmente
nele officine, o migliorara altresì le condizioni degli inseg ·

Questi problomi sono allo studio, e quando Sara approvato i ¯ I

segno di legge, che ora è dinanzi alla Camerg dei deputati per una

maggiore assegnazione di fondi al Ministero d'agricoltura, non man-
cherà di dedicare una parto di essi alla riorganizzazione e al mi-

glioramento dell'insegnamento professionale in Italia.
Non entrerà nella questione delle Società anonimo, trattandosi di

riforme al Codice di commercio, argomento ora studiato da una

Commissione.
Assicura il senatore Maragliano che sono stati ripresi gli studi

sulla legge degl'infortuni, e confida che in tempo non lontano un

progetto concreto sarà presentato al Parlamento.
Quanto alle malattie profossionali ricorda che dapprima si era

pensato all'assicuraziono contro talune malattie, cho venivano assi-
milate agli infortuni, poi prevalse il concetto di studiare l'assicura-
zione per tutte le malattio.

Nota che l'azione del Governo deve essero intesa a mantentro
l'equilibrio tra l'esigenza di tutelare la vita e il benessero degli
operai e quella di non compromettore gl'intoressi supremi dell'in-
dustria.
Sul riposo festivo e sulla chiusura dello osterio fa osservaro al

senatore Maragliano che un simile provvedimento non sarebbe ri-

medio ellicace al male lamentato, come l'esempio dei popoli angle-
sassoni dimostra.

Non crede che la questione vada considerata dal punto di vista,

della legge sul riposo festivo, ma che si colleghi col problema della
casa, della famiglia, della istruzione dell'operaio.
Al senatore Do Cesara, cui dà lode per l'attiva opera a pro della

olivicoltura nazionale, rispondo che ha sottoposto la questione del-
l'introduzione degli olii di some alla Commissione di olivicoltura e

di enologia.
Osserva che il pericolo ò maggiore in quantolapreparazionedegli

olii di seme o fatta bone ecl à entrata in alcuni luoghi nei gusti dei
consumatori.
I provvedimenti per accertare le sofisticazioni non saranno tra-

seurati; altro non può dire, trattandosi di materia che richiede

molto riserbo da parte del Governo.

Ha ripreso in esame la pratica concernento l'iniziativa della So-

cietà nazionale degli olivicoltori por l'impianto di un semenzaio nel-
l'Agro romano e dichiara al senatora De Cesare che quando verrà
in discussiono la legge sull'Agro romano questo punto non sarà tra-
scurato.
Informa 10 stesso senatore De Cesare che si sono fatti quattro

concorsi in Sardegna per l'innesto degIl olivastri; e 10 assicura poi
che terrà in gran conto la collaborazione dell'associazione degli oli-
Vicoltori, per ciò che riguarda l'accortamento dello sofisticazioni

degli olii.
Quanto al problema della silvicoltura e allo Margie di cui ha par-

lato il senatore De Cesare, rispondo che ha dato ordini alla Di-

rezione delle foresto di porro tra lo materie di studio e di esperi-
mento il rimboschimento in quella regione.
Conclude augurandosi cho le suo risposte sieno ritenute esau-

rienti dal Senato e assicurando che ha posto in osso tutto il suo

spirito e la sua convinzione. (Applausi).
MARAGLIANO. Ringrazia il ministro delle risposto dategli.
RIOLO, relatora. Ringrazia il ministro tanto a nome proprio,

quanto a nome dolla Commissione di finanze.
DE CESARE RAFFAELE. Anch'ogli ringrazia il ministro delle

buone assicurazioni date, pur non avendo avuto precisa risposta
quanto allo malattie parassitario e all'azione di coloro che sono

chiamati a curarle.

Insiste sulla opportunità del pareggiamento dei dazi sugli olii di
some con quelli sugli olii di cotono nell'interesso dei produttori e
dei negozianti degli olii di oliva ed ancho di cotono.

DI BRAZZÀ. Ringrazia o si dichiara soddisfatto, fin d'ora, non
solo di quanto il ministro ha fatto, ma anche di quanto sarà por
fare.

Presentazione di relazioni.

FINALI, presidente della Commissione finanze. Presenta le rela-
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zioni su duo progetti di legge per maggiori ass,gnazioni nel bilanei
dei Ministeri del tesoro e «Lilo finanze.
Presenia poi ht relazioned Hileiocentrale sul disegnedilegge:

« Per il centenario delht nase a di Camillo Cavour ».
DI MARTING. Pres'nta le r :zioni dMla Cocamissione di conta-

hilità int rna, sul Libneio consuntivo del Senn o per Fesordzio 1900-
1010 e sul prog a di Lilancio interno por 1°esercizio 1910-911.
DE CESARE NUFAELE. Presentalarelazionesuldisegnadilegge:

« Conversiono in ke;e del R. decre:o 5 aprile 1910 che modifica
per alcuni prololl del monopolio dei talxtechi il prezzo inassimo
stabilito d:dla tabola anaessa alla lagga 15 maggio 1803 ».

E coat del/7 discusk/<me.

i procada ala liseussione dei capitoli del bilanciodiagricoltura,
industria e commercio. Sanzi discussiono sono approvati i enpi'oli
fino al 43.
MANASSEl. Al cap. 41 raccomanda vivam nte che siano miglioriti

gli stipendi del personale didattico e tecnico contemplato nel ca -

pitolo.
llAINEIU, ministro di agricoltura, industria e commerdo. Yelcli,

por quanto o possibile, di soddisf'are alla raccomandazione del so-

natore Manassel, compatibilmente alle conflizioni del bilancio.
LIANASSET. Ringrazia.
Il cap. 41 à approvato.
Senza discussione si approvano i capitoli 45, 4", e £7.
Dl MAllZO. Al cup. 48 Jouan lt al mini Aco se safit pubblicata la

relazione della Conimissione d'inchiem Kla crisi vinicola in tutto
la suo parti, cioè ela tuli gli ani eh le A ril'erisonno.
RAINERI, raiE SWo di nerieclinrn,industria o c<nnmerdo. Provve-

Bern che sia compleb, emi quella dngli alti, la pubblienzione della
rMazione dela Commissione d'2nehiesta fulla crisi s inicob.
Il canitolo 48 e approvato e, s,nza d senssiano, o approvato il ca-pdolo 40.

CAVALLL Voerehbo che M +mune stinziatoniepit)I En e ,il ps.
sero riunite, per concentrare i servizi por M sofioicazioni.
Haeccananda poi che la vigilanza sulle sfatica:ioni sia fat a in

E30AG rigoroso.
ILUNERI, niinisi:o di agricoltura, industria o commercio. Cn d,

che non vi sia diflicoltit di riunire i servizi per conihath re le sof-
Sticazioni ianto dei Vini rjaanto deltolio, soddisfacendo così anch
ad un Voio espremo ieri dal senatore De Ces iro.
Nota p To che la fusione delle somme dei due capitoli non potràforui nel pres uto I.ilancia, po rapioni di contahi'jd.
CAVALLI. Ringrazia il niini ro e ripHo la prego era di una rico-

ros:1 sorveplianza per acceHace sofisneazioni.
Sono approvati i capitoli 50 e .51, e, senza aisenson i rimanenti

capitoli del bilancio con i riamanti per 11111 e per calogaria.
L'articolo unien del disegno di ley;e b rimanda allo scrutinio

segreto,
Relazione desa econna;o;/op,

per // /UJolton /u interno del Sencelo.
PRESIDENTE. R>eo.d:. en la Cominissione por il razokmento in-

torno doveva oen ursi sp eillar nie di intio cio che si fosse eye-dato opportuuo di appor'are come inodificazione al r unento a
inale Yleonte. Fssa fu anche ecciinia da istanZe di nienni senatori:
ad esempio, da una firmnh dai senatori Veronese, Tienolo, Tassi
Lucchini, Carafa d'Andria, la quale particabrmente b invaava a l
noenparsi dal m +>do por la nomina delle Continbsioni.
ARiBLEO, relator 2. La Co:innaione por il regolablento si à limi-

iaia a pnel:o proposos. nia in ranno a qu Ïle ele no indice al
capaaente di un i:alinzzo. E quesia si riassume :nl core.ra i inevi
idonei ad neerescora via:-re NHe funzioni del Sennio, e a definiro
sempre m 00 11 sic> carai la di rappresentanza e di cor om -i .

questa awmblea i titoli p:n decoraHvi i prestigio e dj conque
tenza, togliendo Fellicacia ai suoi Iavari, come se niun Vincolo la

nniee nyli inieressi del paese, al inovimento economien, al soda-

cato deMa pubblica opi mm.

esta invece la Casinissione vuole, e a l'aggiung re lo mopo

spora che Ya'gano ]e proposta, in apparenza lievi, ma che si fan-

dano sul inedesina contenuto.

Il voto por la minoranzi p trit svogliare una piu iinnom e lav 1

scelta nella nomina delle Commissioni permanenti el:e costi;ni cono
i veri nuclei deŒnzion, parhunontare.
L'appello nominnM servirà a renlere pin Deile e schi lta la

espressione del voto, che può avere spesso maggior valore nela

qualità dei vinii coniro 11 numero dei vincitori.
Il freno all'abuso dell'urgenza, facilmente chiesta e consentitn, im-

pedirà la fretta, che non vorrebbe dire sorpresa, nell'ordine deila-
vori del Senab da parte del Governo, non equo distributore dei
disceni di legge fra le fino assetninee.
Il voin sulle cone'naioni che riguardano i decreti registrati con

riserva, servità a rendere più esplicita la responsabilija del Go-
verno, più efleace il enntrollo parlamentare, e stringerit meglio il
legame con la Code dei conti, laeninperaassidna ediligentellesco
meno efEcaen per i tenui o deticienti rapporti col Parlamento.
Lu Commissiono yr il regolamento seguirà questa via, o arà

Len lieta dell'inizi iva e dei consigli che k verranno, cow le
vennero finora da inel calkghi, per dimostrare sempre pin come il
valore ddl'ass mLloa devesi trovarlo nel sentimento vigormo di
contribnico allo siiluppo dele istituzioni (Approvazioni vivissirne).
Avveria cha la Commi:miono ha dovuto inre qualche correzione

al 1 do delk modilenzioni aln ate, e chiede ÏaeolEt di re 11
coordinanwnto.
PRESIDEN1K Pen in discussione 10 modileazioni, partitamente

ad una ad una, secondo pli argomenti a eni si rifeli cono.
YE!U ESE. Como n'iino firmotario della istanza, eni ha n'inso 11.

presidente, ringrazia la Com:nissione per il regolamento interno di

avere accolto i conconi dalk modi:ienzioni indicate ndi'acennuaia

istanza, e dichiara, anche a naine degli unti firmatari, di reedtare
10 proposie dHla Cominissione.
PRiù¾DENTE. Pone in discussionn Farh. 4 del regolanwnto, come

o stato modificato dal'a Comn11ssione, avvertendo che con e+o si

introduc il .sistenta del vo'o limitato per la nomin, d i segret:ni;
voH che s'introduco poi con l'art. .d, anche y·r la nomina di D.l-

cune Commisdo:nl permsmnl.
ARC )LEH, ro3a:ore. Ricorda el, n lEu L 13 dl regolamento dolha
Carra dei depuutti si rich , DH' D elezMua dei quedori e dei
s greiari, il maggior numero usi sol, purche non Tu niinore del-

l'ottavo d-i voi:t nii.

Pás!DENTE. Pano al Trdi Fart. 1 inodificato dal'a Conunissione.

anprovate) .

Senza os.serv:azioni si approvano ph articoli 32 e 48, mod;ficati
dalh Conenissfone.
(TFA LY, del a Commissione, all'ari. 56, rileva che, per errore di

stampa, o rimat to integro il peuultimo comuna, u entre invece deve

es zero soppre eso .
L'art. 50, L tod ficato dalla Coainiis<ione, e a pyroid
senza eer varioni, si app-oia Fari. 75, moddicaidala Conulis-

Mone.

La seduta ti rinina al ora 18.

Se ' ,"ocesso verbale dela seduta anti-

I merig; 0, leggei, che à apb20Tato
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Saguita la discussione del disegno di legge sui bacini montani.

PANTANO, all'articolo 17, domanda che nel Consiglio superiore
abbia pasto il rappresentante dell'uileio minerario di Caltanissetta.

ROMANIN-JACUlt, relatore, s3 ne rimette al ministro per l'acco-
glimento della proposta dell'on. Pantano.
CERMENATI, domanda pure che nel Consiglio superiore sia rap-

presentalo il regio utlicio geologico.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, accetta le due proposto.
(Sono approvate).
ZACCAGNINO, all'art. 19, propone la seguente aggiunta:
« Dopo il primo comma dell'art. 14, aggiungere:
« Questa disposizione va applicata anche alle opere di terza ca-

tegoria qualora i progetti siano stati compilati dalle Provincie, dai
Comuni o dai Consorzi all'uopo costituitisi ».
ROMAl¶N-JACUR, relatpre, o SACCIII, ministro dei lavori pub-

blici, accettano l'aggiunta.
(E approvata).
ZACCAGNINO, all'art. 24, propone che per le opero idrauliche di

terza categoria le quali alla data della entrata in vigore dolla pre-
sente legge fopero già styte cla,ssificate por decreto 11eale, secondo
le norme del tgsto ypico 24 luglio 1904, n. 523, si dia facoltà agli
enti che devono intraprendere o hanno intrapresi i lavori di optare
tra le disposizioni del testo unico o quello puove.
Presenta in questo senso un eigendameqto.
ROMANIN-JACUR, relatore, e TEDESCO, ministro del tesoro, ac-

cottano l'emeydgmento.
(E approvato).
GIOVANELLI EDOARDO, propone un articolo aggiuptivo per sta-

Lilire che i Copsorzi gia costituiti o che si costituiseano per la ese-

cuzione o par la manutenzione di opere di bonifica nel territorio di
più Comagi, potranno sostituirsi ai Comuni stessi per la provvista
di acque pottbile nel territoria consorziato.
ROMANIN-JACUS, relatore, e BACCHI, ministro dei lavori pubblici,

accettano:
(È approvato).
ALESSIO GIULIO, all'art. 39, propone che nei riguardi dell'art. 2

della legge sul Magistrato delle acque, dopo le parole < in quelle di
Rovigo » si aggiunga che « la gestione tecnico-contabile delle opere
in sinistra del Po nel compartimento del Magistrato alle acque ri-
mano alIldata al Magistrato ».

Propone altresi che all'art. 14 della legge del Magistrato in fine

della lettera d dopo le parole: « provinciali o locali » si aggiunga:
« nonchè quelle assegnato al Governo dal secondo comma dell'arti-
colo 57 di detto testo unico e dall'articolo 70 ».

Presenta in questo senso appositi emendamenti a nome anche de-

gli onorevoli Comandini, Samogeia ed altri.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, dichiara di non accettare gli

omendamenti dell'on. Alessio, e prega il proponente di ritirarli.
ROMANIN-JACUR, relatore, si unisce a questa dichiarazione.
ALESSIO GIULIO, propone una nuova formula dei suoi emenda-

menti.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, prega l'on. Alessio di pren-

dere atto che egli concorda nel concetto fondamentale dello sue

proposte.
ALESSIO GIULIO, in seguito a questa dichiarazione non insiste nei

suoi emendamenti.
CONGIU, all'art. 47 presenta il seguente emendamento:

(Lettera a) alle parole: < escluse quello di Basilicata, Calabria e

Sardegna», sostituire: «escluse quelle contemplate dalle leggispe-
ciali per la Basilicata, Calabria e Sardegna ».
Fare le stesse correzioni alla lettera c) e alla tabella C., n. 7, con-

templota nell'arts 48.
3ACCHI, ministro dei lavori pubblici, crede superfluo l'emenda-

mento, e prega l'on. Congiu di non insistervi.
CONGIlJ, prende atto della dichiarazione dell'on. ministro, e ritira

la sua proposta.
PANTANO, all'art. 51, presenta i due seguenti emendamenti:

« Alle parole : diverse provincio del Regno, sostituire le seguenti:
diverse regioni del Regno, con speciale riguardo per le opere con-
template nel comma secondo dell'art. 6, con quel che seguo nel

primo comma ».

Aggiungere il seguente comma:
« Le somme che non sono state spese o impegnate nell'anno stesso

in cui vengano impostate in bilancio, vanno ad accrescere quello
dogli anni successivi e cioè rispettivamente per ciascuna regiono ».
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, accetta i due emendamenti

dell'on. Pantano.

(Sono approvati).
PANTANO, all'art. 52 propone:
« Dopo le parole: personale straordinario, aggiungere: tecnico ».

Aggiungere infine il seguente comma :

« Lo somme all'uopo occorrenti saranno prelevate dagli stanzia-
Ipenti di cui all'art. 47, comma a, con obbligo di reintegrazione nel
successivo bilancio ».

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, accetta.
(La C4;nera aÿprova).
(Sono approvati tutti gli articoli del disegno di legge secondo le

formulo concordate fra il Governo e la Commissione).
MEZZANOTTE, propone che alla tabella A i lavori per l'argina-

tura del Pescara debbono arrivare fino a Popoli.
ROMANIN-JACUR, relatore, non puo accettare questo emenda-

mento; come non può accettare un emendamento dell'on. Danoo

parehè i lavori del Po si esteadano fino a Cuneo, e fino al ponto
di Casalgrasso.
Dichiara che la prosento legge non pregiudica punto alcuna que-

stione.
MEZZANOTTE e PANIE, in nome dell'on. Danoo, prendono atto di

questo dichiarazione, e non insistono.

PANTANO, chiede sia stabilito che le disposizioni dell'art.51 sono
applicabili alle spese stanziate al numero duo della tabella C.

SACCIII, ministro dei lavori pubblici, acconsente.
(Sono approvate tutte le tabelle).
PRESIDENTE. Procederomo poi al coordinamento prima della vo-

tazione segreta.
(Si approva senza discussione il disegno di logge per autorizzare

la vendita al comune di Savona di alcuni fabbricati demaniali).
Discussione del disegno di legge: < Concessione all'industria privata

delle ferrovie della Basilicata e della Calabria ».

DE FELICE-GIUFFRIDA lamenta che dai .bonefieî del presento di-
segno di legge rimanga esclusa la Sicilia che noa meno della Basi-
lieata e della Calabria ha urgente ed assoluta necessità che si ri-

solva iLago problema ferroviario, e si duole che con i provvedi-
menti in discussione non soltanto si trascuri,ma si danneggi la Si-
cilia (Denegazioni degli onorevoli ministfi del tesoro e dei lavori

pubblici - Commenti) richiamando i capitali nelle regioni vicino
dove troveranno impiego migliore (Commenti).
Chiede perciò che anche per le ferrovie secondarie dello Sicilia

sia, occorrendo, cresciuta fino a L. 10,003 la misura del sussidio chi-
lometrico per parte dello Stato, essendo convinto che il progressa
economico del paese renda possibile al bilancio sostenera questo
sacrificio. (Bene).
CAMERA, dichiara che il disegno di legge rispond i interamento

ai suoi criterî par la so'uzione del problema ferroviario del Mezzo-

giorno d'Italia, e ricorda che le disposizioni in esso concretate sono
m armoma con 13 proposte in argomento formulate fino dal 1901.
Solamente deplora che la linea Sicignano-Lagonegro non sia stata

compresa fra quelle a scartamento normale; e quindi presenta un

emendamento, firmato anche da moltissimi altri deputati, perchè
quella linea abbia il trattamento che le é dovuto per ragione di

giustizia. (Approvazloni -- Molto congratulazioni).
CICCOTTJ, rileva che il disegno di legge costituisce, sostanzial-

Iponto, una larvata operazione di credito; e considera eccessiva la

misura del sussidio chilometrico che lo Stato dovrà contribuire, an-
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che tenuto conto dell'aumentato prezzo dei materiali e della mano

d'opera.
Perciò crede necessario indire le aste pubbliche per detta conces-

sione, essendo questa la più sicura maniera di constatare fino a

quale limite debba spingersi la cifra del sussidio.
Crede necessario altresi che sia determinata precisamente la cifra

del prodotto iniziale dell'esercizio, al fine di evitare allo Stato il

pericolo di riscatto a condizioni troppo onerose.
Censura per ultimo il disegno di legge nella parte relativa alla

ripartizione della sovvenzione, e in quella relativa alla proporzio-
nalità della partecipazione degli utili (Approvazioni).
SPIRITO BENIAMINO, si unisce alle considerazioni e raccomanda-

zioni dell'on. Camera a favore della linea Sicignano-Lagonegro, e a

difesa dei diritti delle popolazioni interessate.
CASOLINI, segnala la necessità di allacciare la linea Cosenza-Ro-

gliano con la linea Sant'Eufemia-Catanzaro nel punto più possibil-
mente vicino alla città di Catanzaro, secondo i voti ripetutamente
manifestati dalla rappresentanza provinciale e da numerosi comuni
della Calabria (Bene).
TURCO, osserva che, per integrare le finalità del presente dise-

gno di legge, occorre coordinare la nuova rete delle ferrovie cala-
bro-lucane agli sbocchi marittimi locali, od almeno a quelli che po-
trebbero allacciarvisi, prolungando di pochi chilometri l'interposi-
zione del binario ridotto sulle linee attualmente esistenti. Chiede

perciò che il Governo provveda a tale esigenza con opportune di-
sposizioni nei capitolati di concessione; e presenta,inspirato a que-
sto concetto, un apposito ordine del giorno, notando che esso inte-

gra il disegno di legge e ne lascia intatta l'organizzazione finan-
z1arla.

Si associa poi alle considerazioni o alle raccomandazioni del-
l'on. Casolini.
La seduta termina alle 12.10.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del vice presidente CARMINE.
La seduta comincia alle ore 14.5.
CIMATI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che ó approvato.

Comunicazione del presidente.

PRESIDENTE comunica i ringraziamenti della signora Gina Mazza
e del sindaco di Rio nell'Elba per le condoglianze loro inviate in
occasione della morte dell'on. Pilade Mazza.

Interrogazioni.

VICINI, sottosegretario di Stato per le posto e per i Alegrafi,
risponde all'on. Pastore circa la concessione della esenzione delle
tasse postali alla corrispondenza dei sindaci.
Nota che tale franchigia non può essere concessa che per legge.
Assicura però che il Ministero tien conto di questa, come di altre

consimili domande per le eventuali proposte al Parlamento.
PASTORE ringrazia.
CALISSANO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al-

l'on. Beltrami, circa le violenze commesso dai carabinieri di Intra
in danno di un arrestato.
Dichiara che per la lesioni riscontrate a carico di questo arre-

stato, imputato di oltraggio, ribellione e vie di fatto, è in corso un

procedimento giudiziario a carico dei carabinieri che hanno proco-
duto all'arresto.
Deve perciò astenersi da qualsiasi ulteriore comunicazione. E spera

che anche l'on. Beltrami si asterra da qualsiasi apprezzamento;
tanto più che può annunciaro esser prossimo il pubblico dibatti-
mento.

,

BELTRAMI, prende atto e si riserva di tornare sull'argomento, se
no sará il caso, dopo che l'autorità giudiziaria si sarà pronunziata.
Lamenta gli arbitri e lo violenze che troppo frequentemente si

commettono dai carabiniori.

CALISSANO, sottosegretario di Stato per l'interno, osserva che
non è il caso di anticipare giudizi sul caso speciale, anche in con-
siderazione del grave dissenso fra i medici, che visitarono l'arre-
stato.
Constata intanto che il Governo fece il suo dovere provocando

l'intervento dell'autorità giudiziaria, il responso della quale con-
viene attendere con piena fiducia.
Risponde quindi all'on. Margaria, circa la istituzione degli ufficiali

sanitari consorziali.
Rileva che alcuni Comuni hanno protestato contro tali Consorzi

per l'ouere finanziario che loro ne deriva. Tuttavia il Ministero, pur
curando che la spesa si riduca al minimo possibile, pub non insi-
stere perchè tali Consorzi si costituiscano in vista del supremo in-
teresse della pubblica igiene.
MARGARIA, afferma che le vigenti disposizioni relative alla isti-

tuzione di tali consorzi danno luogo a molteplici inconvenienti, così
pei Comuni como per gli stessi ufficiali sanitari.
Invoca la riforma della legge, accennando all'oppurtunita di

istituire degli ispettori sanitari alla dipendenza dei medici pro-
Vinciali.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Valenzani, circa il servizio ferroviario fra Roma, Anzio o

Nettuno.
Dichiara che per accelerare il corso di quei treni bisognerebbe

rettificare il tracciato dell'intera linea, ciò che importerebbe gravi
speso e non lievi inconvenienti di servizio.
Nota del resto che il servizio è fatto con quattro coppie di

treni nei giorni feriali e con sei coppie nei festivi.
VALENZANI, riconosce non esser possibile modificare ora il trac-

ciato della linea. Raccomanda però che si obblighi la società eser-
cente a migliorare il servizio sia per l'osservanza degli orari, sia
per il materiale rotabile, sia per la celerità dei treni, essendo stato
finora il servizio assolutamento deplorevole e tale che pregiudica
grandemento i più vitali interessi dei comuni di Anzio e Nettuno.
(Gli onorevoli Morgari e Podrecca apostrofano l'on. Valenzani,

che risponde vivamente - Rumori - Tumulto - Il presidente so-

spende la seduta - Ore 14.40).
PRESIDENTE, riaprendo la seduta (ore 14.50) deplora vivamente
il disgustoso incidente e lo scambio delle espressioni violente, cho
menomano il rispetto dovuto alla Camera.
Un deputato, una volta convalidato, ha diritto di parlaro e tutti

debbono rispettare questo diritto (Vive approvazioni - 11 deputato
Bocconi pronunzia una parola gravemente offensiva - Il presidente
lo invita a ritirarla).
BOCCONI, dichiara di aver parlato impersonalmente... (Rumori --

Interruzioni - Commenti - Agitazione).
VAIÆNZANI, entrato in questa Camera, dopo quindici mesi di

lotte, fieramente combattuto dall'Estrema sinistra e dall'on. Po-
drecca, in ispecie, accusato di indelicatezze nell'Amministrazione di
un'opera pia, propose una Commissione d'inchiesta composla di
amici dell'on. Podrecca. La sua proposta fu respinta.
Si rivolse allora al ministro dell'interno perchè procedesso es o

ad una inchiesta. Gli si rispose che non vi erano elementi per farlo.
Ora, nuovamente aggredito con inaudita violenza, ripete, innanzi

alla Camera, per la dignità sua e del Parlamento, le sue formali
istanze perchè l'inchiesta si faccia (Vivo approvazioni da molte
parti - Rumori all'estrema sinistra).
PRESIDENTE, ordina che si proceda nello svolgimento dell'ordine

del giorno (Rumori e proteste - Molti deputati insistono viva-
mente perchó il presidente obblighi il deputato Boeconi a ritirare
la parola offensiva da lui pronunziata - Proteste all'estrema smi-
stra - Grida e clamori - Il presidente sospende nuovamente la se-
duta : ore 15).
PRESIDENTE, dichiara riaperta la seduta (ore 15.35).
Deplora ancora una volta che la Camera si abbandoni a tumulti,

venendo meno al rispetto dovuto all'autorità del presidente.
Avendo l'on. Bocconi pronunziato una frase che poteva suonare
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ofŸen ad þžòbllega, è le Alchiarazioni fatte dall'on. Bocedni, in Ee-

guito ad invito del presidente, non essendo state udite, lo inviti a
ripaterle.
BOCCOÑI (Segni d'attenzione). Ripeto precisamente la dichiara-

zione fatta alla Camera. Ê ia dichiarazióne mia è quesfa : che le
parole da me pronunziate in risposta ad una affermazione dell'ono-

revólo elinor pi·esidente, e cióó 1e parole < se ð un ladro, no »,

ei•ahò obiettive, iinpersonali, non si riferivano fin facevano allusione
nè all'õn. Valenzani, nè ad alcun altro deputató (Commenti ani-
mati).

Verificazione di poteri.

.

IRESÏDËNTË,1egge le conclusioni della Giunta delle elezioni per
l'elezione del collegio di Castelvetrano.
La Giunta, a grandissima maggioranza, propone la conválidazione

dell'on. Vincenzo Saporito.
Mette a partito queste conclusioni.
(La Camera approva).
ÒIÒ00TTÏ, avverte che parecchi deputati intendevano parlare sul-

l'olezione di Castelvetrano, e che quando le conclusioni della Giunta
su questa elezione furono poste a partito, non solo era assente il

relatore þer la minoranza, ma per l'agitazione tuttora persistente
nell'ÀssembÌea, nessuno poth udire la parola del presidente.
PRESIDENTE, osserva ch'egli ha messo in discussione la elezione

di Castaivetrano in conformità dell'ordine del giorno. Nessuno es-

sendo iscritto e nessuno avendo chiesto di parlare ha posto a par-
titbib cbnolusioni della Giunta, che sono state approvate.
La controprova è stata chiesta dopo che egli avevä þroclamato

l'esito della votaziope (Vivi applausi a destra e al centro).
PÍtAMPOLINI, come relatore della minoranza, intendeva parlare

su questa elezione. Ha udito proclathant dal presidente il risultato
della votäzione prima che avesse udito che la díscussione era aperta
o prima di avere potuto chîedere di þarlare.
Constata che non era þresente al suo þosto neppure il relatore

della maggioranza, onotevole Romanin-Jacur.
Dotnanda se, in presenza di tuttocið, possa ritenersi valida la pro-

clamazione fatta dal presidente (Vive approvazioni e app1àusi all'e-
strema sinistra - Rumori e proteste da altre parti).
PRESIDENTE, ripete che il risultato della votaz one ó stato pro-

clamato.
TURATI, non intende sollevare alcun dubbio sulla lealta della

presidenza o di altri.
Ma sta in intto, ëd è intantrastábile, che inolti deputati non hanno

affatto inteso aho di procèdeva ad una votazione.

Al disopra di qualsiasi questidne di forma vi è un'altra questione
di sostanza che interessa lo útësso députato della cui convalidazione
si tratta: nessun deputato può finianbre in quest'aulk e ritenersi

convalidato legalmente, quando rimane grave dubbio che la procla-
mazione del i'isultato della votazione sia effetto di un equivoco.

(Commenti).
PRESIDENTE, ripete di aver regolarmente messe a partito le con-

clusioni della, Giunta e proclamato l'esito dëlla votazione. Ad ogni

modo, poichð si afferma che non fu da tutti intesa la proposizione
della questione messa a partito, percib la Presidenza, di sua inizia-

tiva, interrogherà la Camera perchè decida sa si debba o no rin-

novare la votazione sulle conclusioni della Giunta.

LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dichiara
che il Governo si astiene dal voto.

(La Camera delibera che non si debba rinnovare la votazione).
PRESIDENTE legge le conclusioni della Giunta delle eležioni sul-

Pelezione del Collegio di Castellaneta.
La Giunta propone l'annullamento dell'eleziotie..

(La Camera approva).
Dichiara vacante il collegio di Cástëllaneta.

Legge quindi le conclusioni della Giunta delle elezioni sull'ele-

zione del collegio di Cerignola.
La maggioranza della Giutita propone l'annullamento di questa

elezione, la minoranza invece propone la convalidazione.

RlCCIO VINCENZO dichiara, anche a nome di alcuni amici, di vo-
tare contro le conclusioni della maggioranza della Giunta delle ele-
zioni, essendo convinto, confortnetnehte alla tesi della minoranza
che il deputato eletto in un collegio possa legittimamente essere

eletto in altro collegio, salvo l'obbligo dà pŒrta sua, dopo la conva-
lidazione, di optire per l'\mo o per l'altro.

(La Camera approva le conclusioni de114 maggioranza della Giunta).
Discussione del disegno di legge : Modificazione alle disposizioni di

legge concernenti gli ufficiali giudiziari.

BUONANNO, a nome degli ufficiali giudiziari, manda un mesto sa-

luto alla memoria di Pilade luazza, che fu relatore di questa legge
e ne sollecitó la discussione.

Propone poi che al secondo articolo, ove si parla della inseque-
strabilità, si faccia menzione degli assegni e dei proventi.
FANI, ministro di grazia, giustizia e culti, accetta l'emenda-

mento.
All'articolo terzo accetta che il limite di età per l'ammissione sia

portato da 25 a 30 anni, como propone la Giunta del bilancio.
All'articolo quinto non può accettare un altro emendamento dol-

- l'on. Buonanno, perchè la nomina sia fatta con decreto del mini-

stro, invece che del presidente della Corte d'appello.
BUONANNO, non insiste in questo secondo emendamento.

MURATORI, all'articolo settimo, propone che si ammetta il ri-
corso al Ministero e che il ricorso abbia effetto sosponsivo, salvo nel
caso di un provvedimento disciplinare.
STOPPATO, della Giunta dek bilancio e FANI, ministro di grazia

giustizia e culti, accettano questa proposta.
BUONANNO propone che si ammetta il ricorso anche pei casi di

tramutamento.

FANI, ministro di grazia, giustizia e culti, non può accettare questa
proposta.
BUONANNO vi insiste.

(Non è approvata).
PANIE, all'articolo decimo, vorrebbe che si dicessa espressamento

che i pravvedimenti presidenziali ivi contemplati pel caso di va-
canza di posti hanno carattere meramente provvisorio.
FANI, ministro di grazia e giustizia e culti, osserva che questo

carattere di provvisorietà risulta implicito dal complesso dell'ar-
ticolo.
PANIE non insiste.

FANT, ministro di grazia, giustizia e culti, all'art. 14, accetta la

proposta della Giunta del bilancio perché il termine pel ricorso in
caso di pene pecuniarie sia di trenta giorni.
ROSADI, all'art. 15, vuole soppressa la facoltà al pretore di auto-

rizzare gli usoieri degli uffici di conciliazione a compiere gli atti
esecutivi delle sentenze dei conciliatori.

PILACCI. si associa all'on. Rosadi. Subordinatamento chiede che

tale facoltà sia limitata a casi tassativamente stabiliti.

STOPPATO, della Giunta del bilancio, crede che questa tacoltå
debba essere mantenuta per risparmiare spese non lievi ed inutili
a carico delle parti.
FANI, ministro di grazia, giustizia e culti, prega la Giunta ad ac-

cogliere la proposta degli onorevoli Rosadi e Pilacci, rilevando come
essa sia conforme al disegno ministeriale.
STOPPATO, della Giunta del bilancio, osserva che per tale modo

si aggravano le parti dello spese di trasferta.
FANI, ministro di gt'azia, gliistîzia e culti, ínsiste, trattandosi di

fare una condizione tollerabile agli utliciali giudiziari delle preture,
nota che in tiuesto caso i diritti sono ridotti alla metå.

BUONANNO, si associa egli pure agli onorevoli Rosadi e Pilacci.
CORIS, si associa all'on. Stoppato, osservando non doversi aggra-

vare la condizione de1Ie parti.
FANI, ministro di grazia, giustizia e culti, propon3 formalmente

che si torni al disegno ministeriale.
(La Camera apþrova).
BELTRAMI, all'art. 16, vorrebbe soppresso il secondo comma nol
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quale ð stabilito che il servizio di commesso degli ufficiali giu-
diziari sia riconosciuto come titolo per la nomina ad ufficiale giu-
diziario.
ROSADI, nota che questo comma tende semplicemente ad esclu-

dere che i commessi possano aspirare al titolo di ufficiale giudizia-
rio senza avere i necessari titoli di studio.
FANl, ministro di grazia, giustizia e culti, si associa all'on. Rosadi

e prega l'on. Beltrami di non insistere.

BELTRAMI, non insiste.
POZZATO, vuole soppresso l'inciso che autorizza i co'mmessi ad

assistere alle udienze.

CARBONI, nota che trattasi di legalizzare il presente stato di
fatto, e di esonerare gli ufficiali giudiziari da un servizio che so-
vente è incompatibile con le altre loro funzioni.
MANGO, all'art. 17, che importa l'approvazione delle modificazioni

all'ordinamento giudiziario, alla tariffa civile e alla tariffa penale,
che nella tariffa civile sia chiarita la disposizione dei diritti di
trasferta nel senso che questi non siano dovuti entro il perimetro
del Comune ove risiede l'ufficio.
SICHEL dubita della opportunità di modificare le tariffe inciden-

talmente, a proposito di questa legge, elevandole in modo da aggra-
vare maggiormente i litiganti.
Osserva che, anche senza ritoccare le tariffe, gli ufficiali giudiziari

avranno ugualmente un non lieve beneficio da questa legge.
Propone perció che si sopprima tutta la parte della legge rela-

tiva alle tariffe.
CORIS vuole che nel computare i proventi degli ufficiali giudi-

ziari, per gli effetti della eventuale indennità supplementare, non
si tenga conto dei diritti di trasferta, che rappresentano un rim-
borso di spese. Propone in questo senso un emendamento all'art.173
della tariffa penale.
FANI, ministro di grazia e giustizia e dei culti, all'on. Mango

osserva che l'art. 267 della tariffa civile è abbastanza chiaro. Al-
l'on. Sichel nota che 11 lieve incrudimento delle tariffe, mentre
rappresenta un notevole beneficio per gli ufficiali giudiziari, non
aggrava in modo sensibile i litiganti.
All'on. Coris fa preghiera di non insistere nel suo emendamento

dimostrando la opportunità della disposizione proposta.
CORIS e SICHEL, non insistono.
STOPPATO, della Giunta del bilancio, propone che il diritto di

trasferta nel perimetro del Comune sia ridotto della metà.
MANGO, accetta.
FANI, ministro di grazia e giustizia, accetta questa proposta.
(È approvata - Sono approvati tutti gli articoli della legge con

i relut vi allegiti, co¿li emendamenti accettati dal Governo).

Discussione del disegno di legge per gli agenti rurali.

Tu COMO, segrotario, ne dà lettura.

PUZZl, relatore, prosenta il seguente ordine del giorno:
« Lt Ca:ne:a confida che il Governo vorrà assumere impegno d

prcontare il più presto possibile un disegno di legge per assicurare
agli agenti rurali una pensione di vecchiaia, mediante inscrizione

alle Casa nazionale di previdenza o in quell'altra forma che sem-

breri, più opportuna ».

C:UFFELLI, ministro dello poste e dei telegrafi, accetta l'ordine

del giorno, facendo pero alcune riserve d'indole finanziaria.

(à;l a,pprovano l'ordine del giorno e il disegno di legge).

Apprarazione <lel disegno di legge :

Pa riccipazione dello Amministrazioni dello Stato all'Esposizione
di isino nel 191l o concorsi dello Stato nelle spese por Esposi-
zioni, congressi e commemorazioni patriottiche.
Di COMO, segretario, ne dà lettura.

(11 disegno di legge é approvato con una modificazione all'art. 2

proposto dal ministro del tesoro).

Discussione dal disegno di legge: Commomorazione degli avveni-

menti del 1860 nelle Provincie meridiònali. Acquisto di docu-
menti storici sulle origini del risorgimento nazionale.

DA COMO, segretario, ne dà lettura.

DENTICE, propone un emendamento nel senso che ai viaggiatori
diretti a Napoli si applichi la tariffa differenzialo 0; e che la tes-
sera costi solo L. 5.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, accetta l'emendamento per
la parte relativa alla tessera, e prega l'on. Dentice di non insistere
nella parte relativa alla tariffa C.

DENTICE mantiene anche questo emendamento.
(Non é approvato).
RAVA raccomanda che i documenti relativi al Risorgimento na-

zionale siano tutti concentrati e raccolti nel monumentg a Vittorio
Emanuele II.
MURATORI, relatore, non si oppone a questa proposta. Racco-

manda al Governo di acquistare gli scritti e i documenti del Ta-
nucci.

LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, accetta
le due raccomandazioni.

(ll disegno di legge ó approvato).
Si approvano senza discussione i seguenti disegni di legge:
Provvedimenti a favore degli ufficiali e sottulliciali della Regia

marma;
Avanzamento del personale civile tecnico della R. marina.

Coordinamento di un disegno di legge.
ROMANIN-JACUR riferisceper il coordinámento del disegno di legge

relativo ai bacini montani.

Seguito della discussione del disegno di legge : OProvvedimenti per
l'istruzione elementare popolare ».

MEDA dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, affermando il principio che la gestione della scuola,

primaria debba rimanere funzione comunale, e che conseguente-
mente non debba tale gestione deferirsi ad altri enti, se non per
quei Comuni che si rifiutino o risultino incapaci di corrispondere
ai precetti della legge ed alle esigenze di unmaggiore sviluppo della
coltura popolare, passa alla discussione degli articoli ».
AfTerma anzitutto che nessun sacrificio e nessuno ardimento può

considerarsi soverchio quando si tratti di combattere l'analfabeti-
smo; e che non può essere contrastato il diritto del Governo diin-
tervenire nell'ordinamento della scuola che å tanta parte della vita
e del progresso della nazione.

Si riserva di fare a suo tempo le necessarie osservazioni intorno
alle parti del disegno di legge concernenti il personale insegnante;
i servizi di funzionamento, e le istituzioni integratrici della scuola,
rilevando intanto che il disegno di legge limita la facoltå dell'in-
segnamento privato proprio in un momento in cui, scomparse le
ragioni storiche di ogni dissidio politico, tutti sono concordi nel ri-
spetto e nell'aíTetto alle istituzioni nazionali (Approvazioni - Com-
menti).
Quanto all'ordinamento amministrativo delle scuole elementari,

dichiara di opporsi assolutamente a quella parte dell'articolo, se-
condo che affida al Consiglio scolastico la dirozione e l'ammini-
strazione delle scuole nei comuni che non siano capiluogo di pro-
vincia e, di circondario, e per il quale si arriva effettivamente alla
statizzazione scolastica.

Aggiungo che la sua opposizione non deriva punto dal timore che
si voglia sopprimere, di straforo o per equivoco, il diritto pubblico
vigente intorno all'insegnamento religioso nella scuola; ma deriva
invece dal convincimento che l'evoluzione e il progresso del paese
siano necessariamente legati alla indipendenza ed alla vigoria degli
enti locali (Commenti).
Crede che l'autorità degli enti locali in fatto di gestione della

scuola, si possa conciliare col diritto dello Stato, determinando in
quali casi e in quale maniera questo debba sostituirsi ai Comuni
dimostratisi incapaci a compiere degnamente la loro funzione: e
leg;e un brano d'uno studio dell'on. Ciuffelli intorno ai problemi
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della scuola, inspirato, nelle suo "conclusioni, a questo criterio. (Vi-
vissimi commenti).
Nota che nella provincia di Milano .

solamente cinque Comuni
sopra 302, sfuggirebbero a questo spodestamento, mentre tµtti i
Comuni, non capiluogo di circondario, hanno splendidamente com-
piuto ogni loro dovere verso la scuola, e verso i maestri. Cita in
proposito i comuni di Busto Arsizio (Approvazioni - Commenti),
Samptendarena, Prato e molti altri.
Conclude perciò pregando la Camera di non approvare il primo

titolo del disegno di legge che sarebbe non meritata offesa a tante
Amrhinistrazioni locali che seppero rendersi benemerite dell'istru-
ziorie popolare (Vivissime approvazioni - Congratulazioni).
FERA, ricorda che il disegno di legge risponde alle tradizioni

dottrinali e pratiche del partito radicale intorno ai problemi della
scuola, e intorno alla necessità di dare all'Italia l'unità morale come
conseguenza dell'unità politica.
Approva perciò che il disegno di legge provveda a sancire il di-

ritto dello Stato sulla gestione scolastica, non essendo punto scom-
parso il pericolo di minaccie•e di attentati all'unità della coscienza

nazionale (Approtazioni - Rumori - Commenti).
Confuta le considerazioni dell'on. Meda per la difesa delle auto-

nomie comunali, affermando che le autonomie non sono manomesse

da un ordinamento che solamente stabilisce, riaffermando l'unità

nazionale, una eflicace vigilanza dello Stato sovrano sulla istruzione

popolare (Commenti).
'

Ricorda che, d'altronde, lo Stato ha da tempo, e con varie leggi
successivo, iniziato lo spossessamento progressivo dei Comuni in

fatto di scuola elementare; onde non può far meraviglia che que-
sto disegno di legge si informi allo stesso criterio cui si inspirano

i precedenti, con la felico disposizione dell'articolo secondo.

Afferma che nessuno dei Comuni italiani ha adempiuto intera-

mente.il suo dovero di fronta alla legge scolastica (Denegazioni o
rutgori) e percið dichiara essere necessario portare a compimento
il disegno di legge che é il più poderoso sforzo finora tentato per
combattere l'analfabetismo (Approvazioni - Congratulazioni - Ap-
plausi).

Presentazione di un disegno di legge e di relazioni.

CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, presenta il disegno
di legge : Provvedimenti straordinari pel personale della pubblica
istruzione. (Emendato dal Senato).
CAMERA, presenta la relazione sui disegni di legge:
Modificazioni all' ordinamento del corpo della R. guardia di

finanzaE .

Maggiori assegnazioni per il palazzo dell'agricoltura.
Comunïcazioni dei presidente.

PRESIDENTE, coniunica un dispaccio del sindaco di Roma che ria-

grazia la Camera per l'omaggio reso alla memoria dell'oa. Pilade

Mazza.
Votazione segreta.

RIENZI, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE, comunica il risultato della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge:
ProŸvedimenti per gli ufliciali giudiziari:

Favorevoli . . . . . . . . . .
286

Contrari........... 50

(La Camera approva).
Provvedimenti per la sistemazione idraulico-forestale dei bacini

montani, por le altre opere idrauliche e por le bonificazioni:

Favorevoli . . . . . . . . . .
280

Contrari........... 56

(La Camera approva).
Vendita al comune di Savona di alcuni immobili demaniali mi-

litari:

Favorevoli . . . . . . . . . .
287

Contrari
. . . . . .

49

(La Camera approva).
Conversione in legge dei RR. decreti del 14 aprilo 1010, n. 172,

e del 17 aprile 1910, n. 171, per modificazioni alla taritTa dei dazi

doganali e al relativo repertorio :

Favorevoli
. .

. . .
280

Contrari........... 47

(La Camera approva).
Concorso dello Stato per l'iscrizione del personalo sussidiario

degli Uffici del registro e di quelli delle ipoteche alle assicurazioni

popolari istituite presso la Cassa nazionale di previdenza degli
operai:

Favorevoli. . . . . . . . . .
232

Contrari........... 41

(La Camera approva).

Hanno preso parte alla votazione:

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnetti - Alba-
sini - Amici Giovanni - Amici Venceslao - Angiolini - Angiulli
- Aprile - Are - Arlotta - Arrivabene - Artom - Astengo -
Auteri-Berretta.
Baccelli Alfredo - Bacchelli - Badaloni - Baldi- Baragiola -

Baslini - Battaglieri - Beltrami - Benaglio - Bentini - Berenga
- Bergamasco - Berlingieri - Bertarelli - Berti - Bettolo -

Rettoni - Bianchi Emilio - Bianchi Leonardo - Bianchini -

Bignami - Bizzozero - Bocconi - Bologness - Bonomi Ivanoe
- Bonomi Ëaolo - Bricito - Brizzolesi - Brunialti - Buccelli -
Buonanno - Buonvino.
Caccialanza - Caetani - Calissano - Callaini - Callori -

Camera - Camerini - Cameroni - Campi - Cannavina - Cao-

Pinna - Capaldo - Capece-Minutolo Alfredo - Caputi - Carcano
- Cardåni - Casalini Giulio - Caso - Casolini Antonio - Cas-

suto - Castellino - Cavagnari - Celesia - Celli - Centurione
-- Cermenati - Cesaroni - Chiaradia - Chiesa Pietro - Chimirri

- Chiozzi - Ciappi Anselmo - Ciartoso - Cicarelli- Ciccarone -
Ciccotti - Cimati - Cimorelli - Ciocchi - Cipriani-Marinelli -
Ciraolo - Cirmeni - Ciuffelli - Codacci-Pisanelli - Conflenti

- Congiu - Cornaggia - Corniani - Costa-Zenoglio - Credaro -
Curreno - Cutrufelli.
Da Como - Dagosto - Dal Verme - Daneo - Dari - De Bene-

dictis - De Bellis - De Cesare - De Felice-Giuffrida - De Gen-
naro - Degli Occhi - Del Balzo - Dell'Acqua - Dell'Arenella -
Della Pietra - De Marinis - De Nava Giusappe - De Nicola -

De Novellis -- Dentice - De Seta - Di Bagno - Di Cambiano
- Di Lorenzo - Di Marzo - Di Palma - Di Robilant - Di Rova-

senda - Di Saluzzo - Di Scalea - Di Stefano - D'Oria.
Ellero.
Fabri - Facta - Faelli - Falletti - Fani - Faranda - Fasce
- Fazi - Fera - Ferraris Carlo - Ferraris Maggiorino - Ferri
Enrico - Finocchiaro-Aprile - Fortunati - Fraccacreta - Fra-

deletto - Francica-Nava - Frugoni - Furnari - Fusco Lu-
dovico.
Galimberti - Gallenga - Galli - Gallini Carlo - Gallino Natale
- Gangitano - Gargiulo - Gazelli - Gerini - Giaccone - Gi-
nori-Conti - Giolitti - Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo
- Girardi - Giuliani - Giulietti - Giusso - Goglio - Graffagni
- Greppi .- Grippo - Guarracino - Guicciardini.
Hierschel.
Indri.
Joele.
Lacava - La Lumia - Leonardi - Libertini Gesualdo - Libor-
tini Pasquale - Loero - Logginotti - Longo - Lucernari - Lu-
ciani - Lucifero - Luzzatto Arturo.

Macaggi - Malcangi- Mancini Camillo -Mancini Ettoro -Man-
frodi Giuseppe - Mango - Maraini - Marangoni - Margaria -
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Marsaglia - Marzotto - Masciantonio - Masi Saverio - Masi
Tullo - Masoni - Materi - Mazzitelli - Meda - Mendaja -
Merlani - Messedaglia - Mezzanotto - Micheli - Milana -

Miliani - Modica - Molina - Montauti - Montemartini - Mon-
tresor - Montù - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Mosca Tom-

maso - Mos3hini - Muratori - Murri - Musatti.
Nava Cesare - Nava Ottorino - Negri de Salvi - Negratto -

Niccolini - Nitti - Nofri - Nuvoloni.
Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele.
Pacetti - Pagani-Cesa - Pais-Serra - Panië - Pansini -

Papadopoli - Paratore - Pastore - Patrizi - Pavia - Pecoraro
- Pellerano - Pereon -. Pietravalle - Pilacçi - Pinchia -

Pini - Pipitone - Pistoja - Pozzato - Pozzi Domenico - Pozzo

Marco.

Quaglino.
Rasponi - Rattone - Rava - Rebaudengo - Ricci Paolo -

Riccio Vincenzo - Richard - ltidola - Rienzi - Rizza - Roberti

- Roebira - Romanin-Jacur - Romeo - Romussi - Rondani -

Rosadi - Rossi Cesare - Rossi Eugenio - Rossi Gaetano - Rossi

Luigi - Roth - Rubini.
Sacchi - Salamono - Salandra -- Samoggia - Sanjust -

Santamaria - Santoliquido - Seaglione - Scalini - Scalori -

Scellingo - Schanzor - Scorciarini-Coppola - Serristori -- Sichel

- Sighieri - Simoneelli -- Sonnino - Soulier - Speranza -

Spirito Beniamino - Spirito Francesco - Squitti - Staglianò -

Stoppato - Strigari - Suardi.
Taverna - Tedesco - Teodori - Teso - Torre - Toscanelli -

Toscano - Turati -- Turbiglio - Turco.
Valenzani - Valeri - Valli Eugeni3 - Valvassori-Peroni -

Venditti - Vonzi -- Viazzi - Vicini - Visocchi.

Wollemborg.
Zaecagnino.

Sono in congedo:
Alessio Giovanni.

Otlisso - Calvi - Coralli.

Dinieli.
Galle.

Larizza - Laechini.

Montagna - Morando.

Rampoldi - Rastelli - Rizzetti - Ronchetti.

Scano.

Testasecca.

Valle Gregorio - Ventura.

ßono ammalati :

Aubry.
lyarcello - Marsengo-Bastia - Matteucci - Medici - Mirabelli.

Tovini.

Assente per u/]2cio pubblico :

Martini.

Interrogazioni e interpellange.

RIENZI, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-

stizia per conoscere se non creda opportuno abolire il sistema del

concorso per le promozioni della magistratura.
« Di Stefano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio sui provvedimenti, che intenda adottare per

disciplinare, nei rapporti del Consorzio obbligatorio per I'industria

zolfifera siciliana, l'esercizio della mediazione, che, Tiantenuta nel

lodevole intanto di non nuocere agl'interessi della numerosa classe

dei mediatori in zolfi, è andata, invece e per somma rilevante, a

beneficio esclasivo di pochi.
« Di Stefano ».

« Il sottoscritto chiede d'intprrogAra 11 ministro dpi laypri pub-
blici, per sapere perchò non si sia ancora provveduto e riunire
con una strada il baraccamento di Giola Tauro al contro dell'abi-

tato.
« Nunziante ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interoo, per
sapere quali provvedimenti intenda adottare per rimedigre ai danni
recati dall'umidità a parecehi volumi di documenti all'archivio di
Stato di Palermo, divenuti oggi completgmente illegibili.

« Colonna di Cesarò a.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno circa

la fedina penale del sindaco di Molini di Triora in provincia di
Porto Maurizio e circa le ragioni che inducono la prefettura a man-
tenerlo in carica nonostante egli sia ineleggibile in virtù dell'arti-
colo 142 della legge comunale e provinciale.

< Morgari ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri di agricoltura,

industria e commercio e di grazia e giustizia sui provvedimenti
che intendano prendere nei riguardi del Consorzio agrario coopë-
rativo di Ceccano (Roma) per 10 stato di disordine e di illegalità
evidente in cui trovasi da molto tempo.

« Samoggia, Podrecog, Morgari ».
« 11 sottoscritto chiede di interrogare il ministra dell'interno, per

sapere se la promessa inchiesta sull'amministrazione del Collegio
Nazareno abbia avuto luogo, contrariamente ad un'allermazione
del presidente della Deputazione provinciale di quell'Istituto, com-
mendator Cencelli, il quale affermò per le stampe di non essere

stato mai interrogato, e dato che la detta inchiesta abbia avuto

luogo, quali ne sieno le risultanze.

« Podrecca ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia, per sapere se intenda mantenere in vigore la legge 14 luglio
1907, n. 511, riguardante il concorso dei magistrati per le promo-
zioni in Cassazione; o se intenda correggere almeno la illegalità
conEaerata dall'art. 27 del regolamento 8 dicembre 1907, soprattutto
dopo quanto si è verificato nell'ultimo concorso, nel quale alcuni

magistrati del pubblico ministero, classificati col massimo dei voti,
hanno visto i posti messi a concorso occupati da altri magistrati,
che avevano ottenuto una classificazione inferiore.

« Francesco Spirito ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra, per

sapere se in attesa dei promessi doverosi e decorosi aiuti meteriali
verso i honemeriti reduci garibaldini non creda patriottico intro-
durre nel regolamento di disciplina del R. esercito il dovere del

saluto militare verso questi gloriosi avanzi dell'esercito dell'Eroo

allorchò essi ne vestono la gloriosa divisa.

¢ Camillo Mancini >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Ipinistri di agricoltura, in-
-dustria e commercio, delle finanze e degli esteri per sapere con

quali provvedimenti intendano rimediare alla progressiva decadenza,
della industria dei pianoforti, un dl florida in alcune citta,come ad
esempio Torino, ed ora soffocata da un irrazionale sistema doga-

< Giulio Casaligi ».
« 11 sottoscritto chiede di interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per sapere quale azione intenda esercitare perchè non ri-
mangano più oltre vacanti tante cattedre di materie fondamentali,
quante esistono al presente specialmente nelle Facoltå di lettere e

di filosofia, con danno degli studi e degli interessi legittimi di molti
studioni.

« Giulio Casalini ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno sulle
attuali condizioni dell'ospedale civico di Palermo e sui provvedi-
menti escogitati per porvi rimedio.

« Di Stefano ».



« Il súltoicritto chiede d'interpellare i ministri della marina e dei
lavori pubblici per sapero quale trat,tainento di giustizia e di equità
intendano di adottare per il personale nautico ed amministrativo

già addetto ai servizi fra la Sardegna ed il Continente sulla linea

Civitavecchip.-Golfo Manci, dopo un lungo e onorato servizio da

loro prestato.
« Pala ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di grazia e giu-
stizia se abbia conoscenza di illecite ingerenze, che si dice essere

stato esercitate in danno del regolare andamento della giustizia
nella vertenza fra il Banco sconto E sete in liquidazione di Torino
od il sig. Giuseppe Giraudo.

« Paniè ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri dei lavori pub-
blici e della marina, in merito al migliore ordinamento del lavoro
di carico e searico nella stazione marittima di Venezia in relazione
agli interestá del commercio ed all'equo riparto del lavoro e del
guadagno fra gli scaricatori.

« híarcello ».

La seduta termina alle 20.

Il boicottaggio contro il commercio ellenico è stato
organizzato da un Comitato turco che mostra aperta-
mente di non tener conto delle esortazioni e degli ora
dini del Governo, e ciò che ð peggio, mostra di non
comprendere l'inopportunità e il danno che arroca alla
Turchia l'insistere in una rappresaglia che non ha ra-
giono di essere, di fronte al contegno correttissimo
della Grocia e cþe perciò non raggiunge altro scopo
all'infuori di quello di alienare le simpatie verso la
Turchia.
Le potenze, nella nota che regola l'incidente greco-

turco, si occuparono incidentalmente del boicottaggio,
pár quanto fosse per loro materia estranea, volendo
ggsl dimostrare come fosse interesse della Turchia che
irnmediatamente cessasse. Afa il Governo turco, un po'
pgr la Sga tydizionale indolenza orientale, un po' per
la scarsa considerazione in cui sono tenuti i suoi ordini,
Aon ha trovato ancora modo di far cessare il boicot-
taggio, contro del quale giustamente si elevano le pro-
togte della stampa estera.
Sul proposito il Temps riceve da Costantinopoli il

seguente telegramma :
Conformemente ad una decisione presa oggi dal Consiglio dei mi-

nistri, il ministro dell'interno di Turchia ha diramato telegrafica-
mente alle autorità delle Provincie un telegramma, nel quale à
detto che, essendo la questione cretese in procinto di risolversi in
senso favorevole alla Turchia, il boicottaggio delle navi e mercanzie
elleniche non ha più ragion d'essere: la sua continuazione sarebbe
di grave danno non solo alla Turchia, ma anche agli altri Stati.
La circolare conclude invitando le autorità a prendere le più se-

vere misure par far cessare il boicottaggio.
Intanto il Comitato del boicottaggio ha invitato le Compagnie

ferroviarie e la Regia dei tabacchi a licenziare il personale greco.
Questi odiosi procedimenti dittatoriali, in aperta contraddizione

colÌe recenti rassicuranti dichiarazioni del Gran Visir, suscitano la
indignazione generale.
Lg stessa stanipa turca, come narra un dispaccio da

Costantinopoli, 1, invita la popolazione a cessare il
boicotaggio apti-ellegico, percliè altrimenti la Turchia
potrebbe perdere le simpatie dell'Europa.
11 (omitgto però hg <\eciso di agire conformemente
a quanto. creçle ppportuna (1ell'ipteresse del paese ed
qcigsce Ïa su4 Opfn•

R Daily Mail riceve da Salonicco che i boicottatori
ieri l'altro invasero e saccheggiarono parecchi negozi,
fra cui uno che apparteneva a un cittadino americano,
che era stato preso per un greco. Il console degli Stati
Uniti iniziò subito una energica azione presso le au-
torità, col risultato che il famoso Re del boicottaggio,
il turco Keirim Aga, capo, organizzatoro e direttore
del movimento, è stato imprigionato.
Frattanto si attende la risposta della Turelfia alla

Nota delÏe potenze ; intorno a cho si ha da Londra, 1:
Una Nota ufÏlciosa dice che dopo la consegna della Nota collettiva

che riconosce i diritti sovrani della Turchia sull'isola di Creta, nes-
sun negoziato ha piú avuto luogo tra le potenze protettrici, nessuna
nuova misura é state prosa o preparata, nessuna delle potenge pro-
tettrici ha proposto un piano per una soluzione generale della que-
stione cretese.
Si è informata soltanto la Turchia che una modificazione dello

statu quo di Crota dovrebba essere sottoposta alle potenze firma-
tarie dell'atto di Berlino.
Nei circoli diplomatici si ignora che esista un progetto di questa

natura.

In argomento alcuni giornali della sera, di Parigi,
ricevono da Costantinopoli, 1:
La Porta risponderà solamente nella prossima settimana alla

Nota delle potenze relativamerite alla questione di Creta.
Il tenore della risposta è già stato discusso nel Consiglio dei mi-

nistri. In essa, a quanto si afferma, premessi i ringraziamenti alle
potenze per avere riconosciuto i diritti di sovranità della Turchia
su Creta, la Porta rileverà l'opportunithdirisolveredefinitivamente
la questione.

Non si hanno più notizie ufficiose intorno alla ri-
volta albanese. II Governo turco reprime rigorosamente
e tace.

Qualche notizia spicciolata si trova qua e là nei gior-
nali esteri, e tratta sempre di nuovi conflitti e di nuove
repressioni, come questa telegrafata al Daily Mail da
Costantinopoli, i :
Fehmi Bey, presidente del club albanese « Baskip, ò stato arre-

stato a Kossovo: gli furono sequestrati irµportagti documenti.L'ar-
resto ha prodotto immensa impressione fra gli albanesi.
Fu anche tratto in arresto il capo albanese Bairan Redjeb ad

Uskub. Si teme che questi arresti abbiano a provocare nuovi di-
sordini.

Che l'incidente greco-rumeno fosse appianato era
notorio. Il telegramma seguente da Bukarest, 1, con-
ferma ufficialmente la notizia e dice:
L'Agenzia Runtena annuncia che il ministro d'Italia ha infor-

mato il ministro degli esteri, Ginvara, che il Governo ellenico ha
accettato le condizioni e le modalità contenute nella domanda della
Rumania per l'incidente dell'Imperatui Trojan al Pireo. Sipuò per-
ciò considerare l'incidente come appianato.

NOTIZIE V.A..ELIE

S. M. il Re, accompagnato dai generali Brusa‡i e
Trombi e dal comandante Biscaretti, si recò ieri a vi-
sitare i Iayori dell'Esposizione del 1911 a vigna Car-
toni e piazza d'Armi.
A Vigna Cartoni ergno a riceyere il Sovrano il sin

deco Ngthap, il presidente del Comitato conte di gg
Martino, col direttore generale degli gfIlci cay. Igo,
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ceri, l'architetto Bazzani, gli ingegneri Piacentini e Pa-
gnani, il prof. Bencivenga ed il comm. Vacchelli.
S. M. Visitò accuratamente il palazzo delle Belle

arti, rallegrandosi con l'architettoBazzani, autore della
pregevole costruzione.

Espresse pure la sua soddisfazione per l'avanzata

costruzione, per i lavori di sterro oramai giunti a com-
pimento e per la sistomazione che sarà data ai vari

padiglioni esteri, che circonderanno il palazzo delle
Belle arti.
Il Sovrano, in automobile, col sindaco Nathan, se -

guito in altra automobile dal conte di San Martino e

dal cav. Ricceri, si recò a piazza d'Armi dove atten-
devano S. M. il Re gli ingegneri Giustini, Cuazzaroni
e il prof. Vinciguerra.
Colà percorse a piedi tutta l'area dell' Esposizione,

visitando con grande cura i vari padiglioni in costra -

zione, compiacendosi per quelli che sono già prossimi
a compimento ed interessandosi .alle informazioni che
gli vennero fornite su tutti gli altri e sul complesso
della Mostra etnografica.
Infine S. M. Visitò i lavori di costruzione del nuovo

ponte ad un solo arco in cemento armato, che dovrà
unire le due sponde del Tevere tra vigna Cartoni e

piazza d'Armi.
Al. Lungo Tevere Flaminio il Sovrano preso com-

miato dal sindaco e dal conte di San Martino, ai quali
espresse il suo vivo compiacimento per la visita fatta.

Cornmissione d'inchiesta per I escreito. - La Com-

missione d'inchiesta per l'esercito ha posto termino ai suoi lavori,
rassegnando l'altra sera una copia della sua ultima relazione alle

presidenza del Senato e della Camera dei deputati. Fra pochis-
simi giorni la relazione stessa sarà distribuita ai signori senatori e

deputati.
S. E. il ministro della guerra, generale Spingardi, ha mandato

alla Commissione il seguento telegramma:
« On. senatore conte Taverna,

« presidente Commissione inchiesta per la guerra - Roma.
«Nel giorno in cui la Commissione d'inchiestacompieilsuotrien-

nale ponderoso lavoro, sento il dovere di esprimerle ancora una

volta i sentimenti di profonda gratitudine mia e dell'esercito tutto

per la sua opera altamente benefica, alla quale si sono già ispirati
e.si ispireranno per molto tempo ancora i provvedimenti destinati
ad assicurare alla patria una forte difesa, un esercito ben prepa-
rato ed agguerrito.

< Ministro: Spingardi ».
II capo di stato maggiore dell'esercito, tenente generale Pollio,

a sua volta,ha diretto alla Commissione il seguente telegramma:
« Presidento Commissione inehiesta esercito --- Roma.

<Nel giorno in cui Commissione finisce suoi lavori prego gradire
assicurazione miei sentimenti riconoscenza, ammirazione per opera
grandiosa benefica da lei compiuta per esercito,ispirata sempre alti
ideali patriottismo.

« Generale Pollio ».

Per il XXIX Iuglio. -- Un manifesto della Direzione con-

trale della Federazione nazionale fra le Associazioni dei reduci dalle

patrie battaglie e dei militari in congedo annunzia la grande ma-
nifestazione del XXIX luglio e del pollegrinaggio nazionale alla

tomba di Umberto L

Alla Direzione stessa sono già pervenute innumerevoli adesioni di -

Comuni, di Deputazioni provinciali, di Società civili e militari e di

Enti vari che invieranno rappresentanze al pellegrinaggio.
Un Comitato d'onore si è composto sotto la presidenza del sene-

toro Gaspare Finali e formato dai sindaci delle città capoluogo di

Proviueia, dai presidenti delle Deputazioni provinciali e da altre co-

spieue personalità.
La Società contro la maInria. ---- Sotto la presidenza

dell'on. Giustino Fortunato, la Società per gli studi contro la mala-
ria ha tenuto la 12a adunanza annuale.

Dopo avere commemorato i %enomeriti soci estinti, l'on. presi-
dente comunicó le generose offerte fatte alla Società dalla Cassa di

risparmio di Roma e dal signor Mantello, impresario allo Junnan

(Cina).
Si dette lettura degli enti e delle persone, alle quali si propone

di conferire il diploma e l'attestato di benemerenza per l'opera
prostata contro la malaria nel 1909.
Il prof. Celli, dietro invito del senatore Fortunato, espose il lavoro

compiuto dal!a Società nell'anno 1909.
La Società acclamò quindi presidente, in sostituzione del com-

planto senatore De Asarta, l'on. Leone Caetani.

IPEsposizione itaHana a Cettigne. - Un telegramma
dalla capitale montenegrina informa che, ieri, nel pomeriggio,
S. A. R. il Principe Nicola ha ricevuto in udienza i rappresentanti
del Comitato dell'Esposizione italiana, espressamente recatisi a Cet-
tigne.
S. A. R., accompagnato da S. A. R. la Principessa Milena e dalle

LL. AA. i Principi e le Principesse, coi ministri, si recò sulla 10-

calità dell'Esposizione, che visito dimostrando il suo interesse e

confermando il suo grando compiacimento per la simpatica mani-
festazione.
Scryizi marittimi. - Da ieri si è iniziato dalla Società na-

zionale di servizi marittimi, l'esercizio dello linee postali e com-

merciali marittime per la Sicilia, Sardegna, Tunisia, Tripolitania,
Egitto, Levante, Mar Rosso, Zanzibar e per l'India e la Cina.
I vapori della nuova Società, che hanno la ciminiera nera con

stella bianca, oltre il guidone postale, inalberano la bandiera so-
ciale dai colori nazionali in diagonale con le lettere S sul colore
verde eN sul rosso.
La Società ha impiantata la sua Direzione generale in Roma con

sedi compartimentali a Genova ed a Palermo, con sedi a Napoli e
Venezia ed agenzie in tutti gli scali nazionali ed esteri toccati dai
suoi vapori.
Marina militare. - La R. nave Calabria ò partita da Tsruga,

per Maitzura il 30 giugno.
IIIarina mercantile. -- Il Ravenna, della Societh Italia, ð

partito da Buenos Aires per Genova. - Da Las Palmas prosegui
per Rio Janeiro il Cordova del Lloyd italiano, e per Genova il Prin-
cipessa Mafalda, della stessa Società. - Il Verona, della Società

Italia, è giunto a New York. - A Montevideo é giunto if Savoja,
della Veloce.

TELEC'rBAlvElVII

(Agenzia Steihni)

MADRID, 1. - La Camera dei deputati ha eletto defi'3itivamente,
dolio la verifica dei poteri, presidente il conte di Ronlanones e vico
presidenti Ruiz Jimenes, Boronat, Rosales ed Aparicio.
Romanones ha ringraziato i colleghi per l'elezione.
TOKIO, 1. -- Un decreto imperiale annunzia l'apertura di Port

Arthur al commercio di tutte le nazioni, a datare da oggi.
VIENNA, I. -- In una conferenza tenuta stamane fra il presi-

dente del Consiglio barone di Bienerth ed i capi dei partiti c)1e
aspirano ad un lavoro proficuo della Commissione del bilalicio,
questi ultimi hanno approvato gl'intendimenti del presidente del Con-
siglio Bienerth di impedire cioè l'ostruzionismo contro la facoltà
giuridica italiana o di adoperare tutti i mezzi costituzionali yr
permettere che il progetto riguardante la facoltà giuridica itagana
venga approvato dal Parlamento entro la presente sessione estiva
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CETTIGNE, 1. - La ricorrenza del genetliaco di S. A. R. il prin-
cipe ereditario Danilo 6 Stata solennizzata ieri con una funžione
solenne nelg storico convento, con un ricevimento degli alti di-
gnitari, dei ministri e del corý diplomatico presentato dal decano,
barone Squitti, ministro d'Italia, e con una rivista delle truppe
della guarnigione.
LONDRA, 1. - Essendo stata annullata, per influenze illegali

esercitate sugli elettori, l'elezione del capitano Guest, liberale, nella
circoscrizione di East Dorset, ha avuto luogo oggi una nuova

ofezione.
Il maggiore Guest, fratello del precedonte candidato, è riuscito

isletto con 6567 voti contro 6375 voti riportati dal candidato unionista
Nicholson.
ALLENSTEIN, 1. - La signora Weber, già signora von Schoene-

bek, che la Corte d'assise giudicava dal 6 gitigno, e per la quale
era prossimamente attesa la sentenza, è stata condotta nel pome-
riggio á mamcomio. provinciale di Kortau, poichè a mezzogiorno
aveva tentato di suicidarsi, aprendosi l'arteria di un polso.
COPENAGHEN, 1. - Il Re ha accettato le dimissioni dell' intero

Gabinetto presieduto da Zahle.

BRUXELLES, 1. - Oggi al teatro della Monnaie ha avuto luogo
la solenne cerimonia commemorativa del 25° anniversario della fon-
dazione dello Stato del Congo.

11 Re, accompagnato dai ministri, .ha passato in rivista i funzio-
nari civili e militari reduci del Congo. 11 Re acclamatissimo ha pro-
nunciato un discorso rendendo un solenne omaggio al fondatore
della colonia.
La cerimonia è terminata con uno scelto programma artistico.
TIENNA, 1. - Nella seduta odierna della Commissione del bi-

lancio dopo la elezione di un nuovo vice presidente, si é conti-
nuato il dibattito sulla creazione della Facolta giuridica ita-
liana.
Il deputato slovano Domsar ha continuato il suo discorso che à

durato fino alle ore 7 di sera.
Quindi ha parlato un deputato ruteno.
BUDAPEST, 1. - Camera dei deputati. - Dopo l'elezione delle

singole Commissioni si dà lettura per la seconda volta del discorso
della Corona.
Viene eletta una Commissione di 21 membri per la compilazione

dell'indirizzo di risposta al discorso della Corona.

Il ministro delle finanzo presenta il progetto pel bilancio provvi-
sorio fino al 31 dicembre.
11 ministro degli Houved presenta due progetti relativi al con-

tingante delle reclute della classe 1910.
11 ministro del commercio presenta un progetto riguardante il

trattato di commercio con la Rumania ed un progetto di leggo
circa il censimento.
La seduta quindi ò rinviata a domani.

L'AJA, 1. - Seconda Camera. - Il ministro degli esteri espone
alcune osservazioni circa l'ultima Nota di Van Heeckeren, ex mi-
nistro dei Paesi Bassi in Scandinavia, e dice che non tiene alcun
conto delle invettivo, perchò esse non colpiscono affatto la sua

persona.
L'oratore dichiara- inesatte le osservazioni di Van Heeckeren circa

l'origine del trattato relativo al Mar del Nord e dice essere teme-

rario afermare che il ministro non sarebba intervenuto nei nego-
ziati relativi alla conclusione del trattato.
Quanto all'incidente relativo alla protesa lettera dell'Imperatore

Guglielmo alla Regina Guglielmina, il ministro mantiene intiera-
mento la dichiarazioni che egli fece alla Prima Camera il 10 feb-
braio scorso.
II-ministro aggiungo che l'ex presidente del Consiglio dott. Kuy-

p3rs conferma ha completa esattezza di queste dichiarazioni.
Il ministro biasima in seguito la condotta di Van Heeckeren, la

cui difIldenza verso uno Stato col quale l'Olanda si trova nelle mi-

gliori relazioni, non ò fondata su nulla.
Van Heeckeran prendo quindi la parola e conferma tutti i ter-

mini della sua Nota; aderisce però alla proposta del deputato Hovy
ai aggiornare la discussione fluo a dopo la pubblicazione del di-
scorso del ministro.

Van Heeckeren dice che vuole provare in una seduta segreta la
importanze delle sue informazioni ed esprime il desiderio che gia
nominata una Commissione.d'inchiesta.
La Camera respinge Tággiornamento e su proposta del barone

Van Karderen-Rengers delibera di passare allo svolgimento dell'or·-
dine del giorno, essendo stata la Camera sufficientemente illumi-
nata sull'incidente.
PARIGI, 1. - Camera dei deputati. - Rispondendo ad un'inter-

rogazione del socialista Rougier circa I'ammutinamento dei riserW
Visti avvenuto al campo di Massillan il 23 maggio scorso, il mini-
stro della guerra, generalo Brun, dimostra che l'ammutinamento fu
ingiustificato.
U ministro giustifica i provvedimenti presi contro gli ammutinat1

e fa l'elogio della condotta dei soldati dei reggimenti in servizio
attivo. Egli dichiara the manterra a qualunque costo la disciplina.
(Applausi).
L'interrogazione è quindi trasformata in interpellanza ma la di-

scussione è rinviata con 391 voti contro 132 al suo turno dopo le
altro.
Si discuto quindi la proposta che stabilisce che le grandi Com-

missioni permanenti non saranno più nominate dagli uffici estratti
a sorte ma per scrutinio di lista in assemblea generale.
Il numero dei seggi assegnati a ciascun gruppo della Camera sarå

proporzionato alla loro importanza numerica.
Si approva con 378 voti contro 220 il passaggio alla discussione

degli articoli.
Gli articoli vengono quindi approvati.
La seduta o tolta.

LEOPOLI, 1. -- Stamane 300 studenti ruteni senza il permesso del
rettore occuparono un'aula dell'Università.
No nacque un conflitto tra studenti ruteni e polacchi. Furono

sparati colpi di revolver e nove fra studenti e bidelli dell'Univer-
sitä rimasero feriti.
Secondo informazioni ufficiali dalle deposizioni rese dai testimoni

presenti al conflitto é risultato che furono i ruteni che spara-
rono il primo colpo di revolver che colpi alla testa lo studente ru-
teno Kocks.

Dopo sparati i colpi di revolver, la polizia (invase l'Università o

saparò i contendenti, chiudendo una gran parte di essi nello aule,
mentre gli altri furono trattenuti nei corridoi.
Il giudice istruttore, dopo un interrogatorio sommario, ha rila-

sciato in libertà la maggior parte degli studenti trattenuti nei
corridoi ed ha ordinato l'arresto preventivo degli studenti chiusi
nelle aule.

L'ambulanza ha prestato i primi soccorsi ai feriti tre dei quali
sono stati poi trasportati all'ospedale.
Lo studente Kocks à morto stasera.
In un'aula dove erano stati chiusi gli studenti sono state ritro-

vate 15 pistolo Browning.
MADRID, 2. - Senato. - Il presidente del Consiglio Canalejas

smentisce che il Gabinetto Moret si sia dimesso perchò gli mancó
la fiducia della Corona. Aggiungo che applicherà interamente il suo
programma; il Governo non si sarebbe impegnato nella questione
religiosa, se non avesse creduto di poterla risolvere. II Governo non
combatte i sentimenti religiosi, ma soltanto il clericalismo.
Canalejas si duole dell' intervento pubblico dell'episcopato spa-

gnuolo, mentre sono in corso negoziati colla Santa Sede e si duolo
pure della campagna condotta dallesignorespagnuole,cheappaiono
molto male consigliate.

11 presidente del Consiglio termina reclamanda la discrezione da
tutti e particolarmente dell'episcopato.
MADRID, 2. - Senato. - Maestre, liberale indipendente, critica

la campagna di Melilla e la strategia del generale Marina.
Maestre aggiunge che El Bachir ed i quattro caid venuti da

Tangeri a Melilla, in nome del Sultano per esortare alla pace le
tribù che guerreggiavano contro gli spagnuoli, hanno agito non in
nome dal Sultano, ma in nome della Spagna.
11 ministro dei lavori pubblici smentisce categoricamente la cosa ,

e fa un caloroso ologio del generale Marina e doll3 sue truppo.
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11 ministrö della guerra pai•Ia poi in termini analoghi.
Martinez Del Campo, ex-ministro della giustizia nell'ultimo Ga-,

ometto presieduto da Moret, spieg la caduta di niinsto Gabi-
netto che si trovò alle prese con tali difficoltà quali mai nes-
sun Governo ne incontrerà di simili. Il Gabinetto Moret, dice l'o-
ratore, ebbe tre grandi preoccupazioni: l'onore della Spagna,
l'onore dell'esercito ed il ritorno di questo nella penisola. Noi
proponemmo di mettere fine alla guerra e vi riuseimmo e lo

truppe vittoriose rientrarono a Madrid, forse non in perfetto or-
dine, como se si fosse trattato di una rivista, ma in mezzo agli
abbracci ed all'effusione del popolo. Martinez Del Campo assicura
che 11 Gabinetto Moret ò caduto perchò gli era venuta meno la

fiducia della Corona.

Il presidente del Consiglio, Canalejas, nega che sia esatto che sia

mancata al Gabinetto Moret la fiducia della Corona. II presidente
del Consiglio aggiunge che egli attuerà il suo programma fino in
fondo.

11 presidente tratta quindi la questione religiosa che, egli dice,
non avrebbe toccata se non avesse avuta la certezza di risolverlo.

Egli domanda l'appeggio dei liberali perquesta soluzione.
L'arcivesebvo di Saragoma sostiene che la lentezza che si rimpro-

vera al Vatícano nel dare una soluzione alla questione religiosa sol-
levata fino dal 1901 dal Ministero Sagasta ò dovuta unicamento alla
instabilità dei Gabinetti spagnuoli che si succedono al potere con

una vertiginosa rapidità, in modo tale che la Curia non sa mai alla

vigilia con quale Governo dovra trattare il giorno dopo.
Canalejas replica che il Vaticano fa di tutto per ottenere che i

negoziati si trascinino in lungo. Bisogna evitare questo, aggiunge
il presidente del Consiglio, ed io lo evitero.

11 presidente del Consiglio afferma che il Governo non combatte

il sentimento re'ligioso, ma il clericalismo. Egli si lagna dell'inter-
vento pubblico dell'episcopato spagnuolo mentre sono in corso no-

go2iati col Vaticano, come se i prelati non avessero alcun rapporto
collo Stato spagnuolo. Egli si lagna pure della campagna che con-

ducono le dame cattoliche, la cui religiosità, dice, è molto male

eonsigliata.
Il presidente del Consiglio termina reclamando la discrezione e

la misura da tutti e soprattutto da parte dell'episcopato, poichè il
Governo agisco da parte sua con tutta la misura o con tutto le di-

serezioni volute.
La seduta ð tolta.

OSSEP.VAZIONI METEOROLOGICHE
del Tt, Osservatorio dél Collegio romano

1° luglio 1910.

L barometro è ridotto allo wo V a me.re.

L%1terza deUa statione é di metri
. . . . .

60.60.

Baromero a memoñL , . 755.38.
Umnirà relauva > menodi. . . ,

44.

Voute a men
. . .. . . , ,

S.

Etata de. - two a moz odl.
,

1 2 nuvoloso.

massimo 20.7.

i minimo 18.0.

1° luglio 1910.
In V¾ropa: pressione e un di 766 sul nord della Spagna,

minima di 748 sulle coste meridionali del Baltico.
In Italia nelÌo 24 ore: barometro ovunque disceso di 2 mm.; tem-

poratura dittiinuita al nord, ove avvennero temporali e piogge tem-
poralesche siil Lombardo-veneto; venti del 3° quadrante sull'alta

Italia.
Barometro: massimo a 761 sul Jonio, minimo a 737 in val Pa-

dana.
Prol o ma levati prevalentameMe m rhilonali. receRo

Piemonte: cielo in gran parte sereno; Tirreno e Jonio nms-i.

BOLLETTINO METEØRIOG
dell'Umeio entitrale di meteoreldgiu e di gdtkiinflirdEa

Roma, 1° luglio 1910.

8 fÀT0 STÂTÒ TEMPERÂÝÛÂA
ýrecedente

STAZIONI del e i elo de i m à re Sianimo ËÍnitää
ore 7 ore 7 gelle oi•e

Porto Maurizio,
, 1/4 coperto legg.mosso ¾ 5 16 8

Genova . . . , , sereno mosso 23 3 IS 8
Sþežia . . . . , ; */4 coperto agitato 25 5 17 4
Cuneo . . . , , , sereno - 26 7 14 0
Torino. . , , , ,

sereno - 25 4 13 8
Alessandría

, . , sereng - 25 9 .15 4
Novära

. . . . . .
sereno - 27 5 12 5

Domodossolä . . , sereno - 19 6 8 3
Pavia

.

. , , , .
nebbioso - 29 1 12 7

Milano
. . . . , sereno - 29 0 15 2

Como
.

, , , . .
sereno - 23 8 1 2

Soudi'io .
. . . . sereno - 23 à 15 2

Bel'gamo. . . . .
sereno

'

- 21 2 Il i
Brescia . . . . , sereno - 23 5 14 1
Gremona.

. . , 1/2 coperto - 2ô 3 17 8
Mantoya. . . . . 1/4 eqperto - 28 2 16 8
Ver94a .

. . . . 14 cppert 27 C 16 O
Belluno .

. . . .
sereno - 20 2 12 4

Udine . . . . , coperto - 25 2 16 5
Treviso

, , , , sereno - 28 0 17 0
Venezia . . . . . 1/4 coperto calmo 26 2 18 9
Padova . . . . .

sereno - 27 5 17 4
Rovigo. . . . , 1/4 coperto - 30 0 15 0
Piacenz . . . . .

sereno - 26 0 15 5
Parma.

. . . . . serono - 26 0 18 3
Reggio Emina . .

sereno - 28 0 18 4
Modena .

. . . ,
sereno - 27 4 17 6

Ferrara . . . . , sereno - 29 5 18 4
Bologna . . . . .

sereno - 28 4 20 8
Ravenna.

. . . .
-

-
- -

For11.
. . . . , ,

sereno - 29 2 18 8
Pesaro. . . . . , sereno calmo 30 0 19 0
Ancona

. , , , , 1/4 coperto calmo 25 0 21 8
Urbino.

. . , , .
t j, coperto 25 8 16 4

Macerata.
, ,

-.

Ascoli Piceno
, ,

-
.

Perovia.
. . . . 3/4 coperto - 24 5 14 2

Ca nac
, . . . sereno - 26 0 15 0

Linea
, . . , , 1/2 coperto - 26 5 17 9

Pisa.
. . . . . .

sereno - 26 7 10 0
Livorno .

. . . . sereno molto agit. 46 0 18 8
Firenze

. . . . . sereno - 2Š 0 17 4
Arezzo

. . . . . 3/4 coperto - 27 2 15 0
Siena . . . . . .

sereno - 25 2 17 2
Grosseto.

. . . , 1/4 coperto - 26 5 17 4
Roma

. . . . . . 1|, coperto - 27 7 18 0
Teramo .

. . , sereno - 30 0 a 13 0
Chieti . . . . . , sereno - 27 0 20 4
Aquila. . . . . .

sereno
- 26 0 15 0

Agnone . . . . , sereno - 24 1 13 9
Foggia. .

. . . ,
sereno -

.
33 0 19 0

Bari.
. . . , , ,

sereno calma 31 5 17 0
Lecce . . . . . . sereno - 32 4 19 5
Caserta

. . , , , 1/2 coperto - 27 2 15 8
Napoli. . . . . ,

sereno calmo 24 1 18 1
Benevento.

. . .
sereno - 28 7 13 8

Avelhno
. . . . .

sereno - 24 3 12 3
Caggiano . . , ,

sereno
-- 24 2 12 6

Potenza
.

. . . .
sereno - 25 6 14 2

Cosenza
. . . , ,

sereno - 23 5 18 0
Tiriolo. .

. . . .
sereno - 20 3 15 6

Reggio Calabria .
-

Trapani . . . . . coperto calmo 27 4 21 6
Palermo

. . . . . serono calmo 2ð 2 15 0
Porto Empedoele . sereno calnio 27 2 18 8
Caltanissetta. . , sereno -

- 26 5 18 7
Messma

. . . .
sereno calmo 28 0 20 7

Catama
. . . . . sereno calmo 30 3 19 4

S raen
-

, . . ,
wereno calmo 32 5 18 5

e
.

. , , . sereno esimo 28 0 15 0
8

. . . .
sereno

- 26 7 16 7
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